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con il contributo della fondazione ciani

Un nuovo pulmino
per trasporto disabili
donato alla Croce Rossa

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Sono quaranta le realtà loca-
li che hanno risposto all'avvi-
so pubblico di Asl5 per pro-
grammare e individuare in-
sieme gli  obiettivi  da rag-
giungere e gli interventi da 
realizzare  all’interno  delle  
Case di comunità nei distret-
ti sociosanitari 17, 18 e 19 di 
Asl5, con un approccio inte-
grato di presa in carico so-
cio-sanitaria. 

Ventidue  organizzazioni  
di volontariato, cinque asso-
ciazioni di promozione so-
ciale, otto cooperative socia-
li, quattro enti del terzo set-
tore e una associazione no 
profit hanno partecipato al 
bando indetto nei mesi scor-
si dall'azienda sanitaria per 
puntare a trasformare le Ca-
se della Comunità in hub ter-
ritoriali di salute e benesse-
re, dove coesistano servizi 
sanitari, sociali e attività co-
munitarie. 

L’obiettivo  è  ambizioso:  
promuovere una salute inte-
sa non solo come cura, ma co-

me qualità della vita costrui-
ta quotidianamente nei luo-
ghi di cura, attraverso rela-
zioni, ascolto e partecipazio-
ne. Le nuove Case della Co-
munità che nasceranno sul 
territorio della Asl5 voglio-
no essere molto più di sempli-
ci strutture sanitarie. 

Lo scopo del progetto è co-
struire veri e propri punti di 
riferimento per la salute e il 

benessere delle persone, in 
stretta  collaborazione  pro-
prio con il terzo settore e il 
mondo dell'associazionismo 
attivo sul territorio, che me-
glio conosce le esigenze del-
la popolazione. 

L’incontro inaugurale del 
percorso  di  coprogramma-
zione con Asl5 si è tenuto on-
line nelle scorse settimane e 

ha  visto  la  partecipazione  
dei vertici aziendali e distret-
tuali dell’Asl, della Fondazio-
ne Carispezia, della Scuola 
superiore Sant’Anna, e di nu-
merosi operatori e volontari 
del Terzo settore. Le attività 
delle Ets coinvolgono temi 
cruciali per il benessere col-
lettivo,  come  l'invecchia-
mento attivo e sostegno agli 
anziani, i servizi di assisten-
za domiciliare e residenze sa-
nitarie per anziani, la disabi-
lità fisica, psichica e cogniti-
va, la salute mentale e inclu-
sione sociale, la lotta alla po-
vertà e contrasto alla margi-
nalità, l'accoglienza, media-
zione culturale e supporto ai 
migranti, prevenzione della 
violenza di genere, l'educa-
zione, formazione, sostegno 
ai minori e alle famiglie, l'in-
serimento lavorativo e for-
mazione  professionale,  la  
promozione di stili di vita sa-
ni, educazione alla salute, l'e-
conomia sociale e tutela am-
bientale. 

Questi enti operano ogni 
giorno nei contesti più fragi-
li della provincia, intercet-
tano bisogni, attivano risor-
se,  costruiscono fiducia e  
sperimentano  soluzioni  
condivise. 

Le sfide da affrontare sono 
molteplici e diversificate a se-
conda dei territori, a partire 
da un modello diffuso nelle 
aree interne che fanno parte 
del distretto 17, con attenzio-
ne a giovani e anziani soli; 
passando per l'integrazione 
e multiculturalità nei quar-
tieri ad alta densità del di-
stretto 18, fino ad arrivare al 
tema cruciale della connes-

sione  ospedale-territorio  e  
presidio delle aree di confine 
nel distretto 19. Le Case del-
la comunità saranno quindi 
diverse tra loro, modellate 
sui bisogni locali e costruite 
attraverso profili di comuni-
tà che emergeranno dai tavo-
li di lavoro. 

Il percorso si concluderà 
a fine giugno con la redazio-
ne di un documento pro-
grammatico condiviso, frut-
to del confronto tra Asl, Ets 
e cittadini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il pullmina della Croce Rossa

LA SPEZIA 

Non solo lunghe code e so-
vraffollamento.  Il  Pronto  
soccorso spezzino è anche 
oggetto di apprezzamento e 
teatro di storie a lieto fine, 
soprattutto grazie alla pro-
fessionalità di chi ci lavora. 

Come nel caso di Annama-
ria, spezzina trasferitasi a 
Milano da sessant’anni, che 
ha scelto di ringraziare pub-
blicamente  medici,  infer-
mieri e personale del Pron-

to  soccorso  dell’ospedale  
Sant’Andrea della Spezia. 

Dopo una brutta caduta 
avvenuta il 26 maggio scor-
so in piazza Cavour, Anna-
maria è stata soccorsa e, no-
nostante la lunga attesa, rac-
conta di essere stata «stretta 
in un abbraccio» fatto di  
competenza e gentilezza. 

La sua testimonianza si 
trasforma in un ringrazia-
mento sincero: «Vorrei dire 
grazie per la professionalità 
e l’accoglienza amorevole», 

scrive. Il messaggio di Anna-
maria è un elogio, in contro-
tendenza con tante storie di 
malasanità  che  vengono  
giustamente raccontate, di 
pari passo con le denunce 
per  l'inadeguatezza  delle  
strutture e la scarsità di ri-
sorse, alla professionalità di 
chi, pur tra mille difficoltà e 
senza  il  giusto  riconosci-
mento, continua a svolgere 
il  proprio  lavoro con co-
scienza e umanità. «Vorrei 
rendere pubblico questo – 
racconta – per dire che ci so-
no ancora persone che lavo-
rano con coscienza malgra-
do non vengano adeguata-
mente ricompensate. Gra-
zie, sperando in un mondo 
migliore». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il percorso culminerà
con un documento
frutto del tavolo
di lavoro condiviso 

bando dell’asl 5 per i distretti 17,18 e 19

Verso le nuove Case di Comunità
in pista 40 realtà del sociale
Scopo del progetto è quello di creare dei veri e propri hub con il Terzo Settore
L’incontro inaugurale ha visto la presenza della Scuola Superiore Sant’Anna 

La sede della direzione generale dell’Asl 5 è nel palazzo Doria

LA SPEZIA 

Un nuovo mezzo a disposi-
zione della Croce rossa della 
Spezia grazie a una donazio-
ne da parte della Fondazio-
ne Ciani, creata dai coniugi 
Ermanno e Diomira Ciani 
per ricordare la figlia Gio-
vanna. Anche quest’anno la 
Fondazione ha deciso di so-
stenere la Cri spezzina con 
un contributo di 15 mila eu-
ro, per fare in modo che pos-
sa rispondere con maggiore 
efficacia alle necessità delle 

fasce più deboli della popo-
lazione. Quest’anno la dona-
zione della Fondazione Cia-
ni ha permesso alla Croce 
Rossa di acquistare un nuo-
vo pullmino, già in uso ai vo-
lontari per il trasporto di per-
sone con disabilità.

«Anche quest’anno voglio 
ringraziare  la  Fondazione  
Ciani per il significativo con-
tributo – commenta il presi-
dente della Croce Rossa del-
la Spezia Luigi De Angelis – 
Per un’associazione di vo-
lontariato in un territorio co-
me il nostro, un mezzo in 
più può davvero fare la diffe-
renza. Per questo rinnovia-
mo costantemente il nostro 
parco veicoli, con dotazioni 
all’avanguardia che ci per-
mettono di rispondere al me-
glio alle esigenze di chi ha bi-
sogno d’aiuto, come le perso-
ne con disabilità». — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Gli enti del Terzo settore (Ets) 
sono una componente fonda-
mentale del tessuto civile, sia 
a livello nazionale che locale. 
Si  tratta  di  organizzazioni  
che operano senza scopo di lu-
cro, con l’obiettivo di genera-
re valore sociale, promuove-
re l’inclusione, la solidarietà 
e il benessere collettivo. An-
che la nostra provincia vanta 
un ricco panorama di associa-
zioni che operano in svariati 
contesti, affiancando in più 
occasioni anche il lavoro del-
le istituzioni, grazie all’impe-
gno quotidiano di centinaia 
di volontari e operatori. Nel 
2017 è stato istituito il Runts 
(Registro unico nazionale del 
terzo settore), per raccoglie-
re e rendere trasparenti tutte 
le informazioni di questi enti.

Le normative

La trasparenza
viene garantita
dal Registro Unico 

una paziente racconta la sua esperienza 

Una storia di buona sanità
«Grazie al Pronto soccorso»

SABATO 7 GIUGNO 2025
IL SECOLO XIX
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la decisione, ieri, durante l’udienza preliminare sul caso di riccardo ricci

Cinquantenne morto d’infarto
prosciolti tre medici dell’Asl5

IL CASO

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

Due anni e sei mesi 
di carcere per esser-
si  spacciata  per  
una  magistrata,  

aver creato delle finte mail 
di Inps e servizi sociali in cui 
le veniva chiesto del denaro 
e aver così estorto circa 45 
mila euro ai genitori. È la sen-
tenza che la giudice per l’u-
dienza preliminare Tizia-
na Lottini ha emesso ieri nei 
confronti di una donna di 32 
anni, una madre di famiglia 
che, stando a quanto emerso 
nel processo di primo grado, 
avrebbe fatto di tutto pur di 
ottenere denaro, anche in-
ventarsi  accuse  completa-
mente  false,  come  quelle  
mosse nei confronti dell’ex fi-
danzato che a sua dire l’a-
vrebbe truffata, molestata e 
derubata  all’interno  della  
sua  stessa  abitazione.  Da  
qui  l’accusa  di  calunnia  
che andava a sommarsi al re-
sto delle imputazioni: estor-
sione e sostituzione di perso-
na. 

La trentenne - giudicata 

«in abbreviato», rito che le 
ha permesso di ottenere lo 
sconto di un terzo della pena 
-  potrebbe  eventualmente  
impugnare  la  sentenza  di  
condanna davanti alla Corte 
d’Appello di Genova, ma si-
curamente non sarà sempli-
ce smontare la sequenza del-
le contestazioni.

Gli  investigatori  della  
Guardia di finanza, coordi-
nati dalla pm Monica Bura-
ni, ritengono che la donna 
(omettiamo  le  generalità  
per tutelare la privacy delle 
vittime che, trattandosi di fa-
miliari stretti, sarebbero fa-
cilmente identificabili) ab-
bia creato numerosi indiriz-
zi email finti - Inps, servizi so-
ciali, Comune di La Spezia - 
da cui inviava messaggi per 
ottenere denaro dai genito-
ri: «Pretendeva somme via 
via sempre più importanti, 
sostenendo che in caso di 
mancato pagamento avreb-
be rischiato di perdere i 
propri figli». Dalle indagini, 
però, sono emersi numerosi 
messaggi con minacce anco-
ra più violente che proveni-
vano da altri fantomatici cre-
ditori: «Tua figlia e i tuoi ni-
poti devono morire, vi tengo 

d’occhio, stermino tutti e i 
bambini vanno in orfanotro-
fio...non portare alla polizia 
queste email perché ti rovi-
no». 

Sempre stando alla rico-
struzione dei finanzieri del-
la sezione in Procura, diret-
ti dal luogotenente Cesare 
Centorbi, la trentenne com-
pulsava i genitori sostenen-
do che  sarebbero arrivate  
delle multe «per ogni giorno 
di ritardo nei pagamenti». 
Secondo gli inquirenti, si è 
spinta a spacciarsi per una 
pm, realmente esistente, in 
servizio nella Procura spezzi-
na, fino «a millantare un in-
contro con la medesima ma-
gistrata il 9 maggio 2022» in 
seguito al quale la trentenne 
«sarebbe stata costretta a sot-
toscrivere una sorta di rico-
noscimento di debito». 

Come premesso, però, sul 
tavolo c’era un’altra accusa 
pesante, di calunnia. La don-
na ha attribuito all’ex fidan-
zato una serie di fatti gravis-
simi: «Che era solito mole-
starla, che in un’occasione si 
era introdotto clandestina-
mente all’interno della sua 
abitazione per appropriarsi 
del suo cellulare ». Ancora: 
«Aveva lamentato di riceve-
re dall’uomo numerose mi-
nacce»,  tanto  che sarebbe 
stata costretta a cambiare il 
numero di telefono e a trasfe-
rirsi dai genitori. Infine, lo 
aveva accusato di aver «in-
viato numerosissime email 
di carattere estorsivo da indi-
rizzi anonimi ai propri geni-
tori». Tutto, ovviamente, sa-
pendolo innocente.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Non luogo a procedere. Que-
sta la richiesta della pm Elisa 
Loris, poi accolta dalla giudi-
ce Tiziana Lottini in sede di 
udienza  preliminare.  Finito  
l’incubo dal punto di vista pe-
nale (è in corso tuttora un’al-
tra causa sul piano civile) per 
tre cardiologi dell’Asl5. Si trat-
ta dei medici Fabio Drago (di-
feso  dall’avvocato  Cristian  
Falconi), Alessandra Canta-
relli (rappresentata dal legale 
Daniele Caprara, al lavoro in-
sieme al collega Davide Garbi-
ni) e di Davide Spatafora, di-
feso dal professor Enrico Mar-
zaduri. L’accusa ipotizzata e 
poi formulata nei loro con-
fronti era quella di omicidio 
colposo. 

I  famigliari  di  Riccardo 
Ricci, che aveva perso la vita 
a seguito di un infarto fulmi-
nante, li avevano chiamati in 
causa citandoli in giudizio rap-
presentati dagli avvocati Um-
berto Galazzo e Alberto An-
tognetti. Perché ritenevano 
che nei confronti del loro con-
giunto non sarebbe stata ri-
spettata  la  procedura  che  
avrebbe potuto salvargli la vi-
ta. 

Era il 16 maggio del 2022 
quando Riccardo Ricci - clas-
se 1968, sarzanese ma di origi-
ni lunensi -, si presentò al pron-
to soccorso dell’ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana, accu-

sando forti dolori al petto. In 
quella circostanza e sempre se-
condo l’accusa, i medici di ser-
vizio – Drago e Cantarelli -, ri-
tennero di poterlo trattenere 
al nosocomio sarzanese, inve-
ce di inviare direttamente e 
con tutta urgenza all’Utic del 
Sant’Andrea, dov’era di servi-
zio il dottor Spatafora.

I famigliari hanno sempre 
pensato che quel ritardo sia 
stato decisivo nel procurare la 
morte di Ricci. Il quale, fu poi 
in effetti trasportato all’ospe-
dale della Spezia, dove l’equi-
pe medica aveva eseguito più 
di  un  elettrocardiogramma  
che, stando alla versione allo-
ra  sostenuta  da  Asl5,  non  
avrebbero evidenziato un qua-
dro clinico preoccupante da 
rendere urgente la coronogra-
fia, rinviata al giorno dopo. In-

vece, poco dopo una triste-
mente rassicurante telefonata 
a casa e un paio di messaggi di 
sostegno e incoraggiamento 
scambiati con i famigliari, Ric-
ci andò in arresto cardiaco. E 
tutti i tentativi di salvarlo ri-
sultarono inutili. Il collegio de-
gli avvocati difensori, a vario 
titolo ha prodotto una docu-
mentazione puntuale, dimo-
strando che i propri assistiti 
non ebbero alcuna responsabi-
lità, anzi. Assunsero un com-
portamento professionale, li-
gio alla procedura e allo stes-
so giuramento sacro di Ippo-
crate. Tesi che è stata valutata 
attendibile, sia dal pubblico 
ministero che dal giudice. 

Per questo, è terminato sen-
za nessun provvedimento l’i-
ter del  procedimento pena-
le.— 

La sentenza della giudice Lottini: finte email di Inps e servizi sociali per ottenere 45 mila euro dai familiari

«Si finge pm ed estorce denaro ai genitori»
Trentenne condannata a due anni e mezzo

La bicicletta del ciclista ferito

Una pattuglia della Guardia di finanza

Il palazzo di giustizia dove s’è celebrato il processo
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l’incidente stradale ieri alle 8

Tamponato da un’auto
fa un volo di dieci metri
grave ciclista spezzino
Gian Paolo Battini 
LA SPEZIA

Un ciclista versa in preoccu-
panti condizioni all’ospeda-
le Sant’Andrea: tamponato 
da un’auto e in seguito all’ur-
to subito, l’uomo è stato cata-
pultato addosso a una Panda 
che lo precedeva mandando 
in frantumi il lunotto poste-
riore. Quindi il ciclista, uno 
spezzino di 69 anni, è volato 
sull’asfalto privo di sensi. 

L’incidente stradale è avve-
nuto ieri mattina, poco pri-
ma delle 8, all’altezza della 
rotatoria del 2 Giugno davan-
ti al Cnes, in via Monfalcone, 
nei prezzi via Zara. È scatta-
to l’allarme: sul posto sono in-
tervenute una pattuglia del-
la sezione infortunistica del-
la polizia locale e un’ambu-
lanza della Croce Rossa. L’an-
ziano è stato trattato sul po-
sto dai soccorritori e traspor-
tato in codice giallo al pron-

to  soccorso  dell’ospedale  
Sant’Andrea: il personale sa-
nitario ha riscontrato all’uo-
mo un trauma cranico e fac-
ciale per cui è stato trattenu-
to in osservazione con una 
prognosi di venti giorni. 

L’incidente ha provocato 
lunghi  incolonnamenti.  Le  
corse di Atc con la linea “12” 
per Rebocco sono pratica-
mente saltate con un ritardo 
stimato in oltre mezz’ora. A 
quanto si è appreso la condu-
cente della Panda, una spez-
zina di 52 anni, stava traspor-
tando i  figli  a  scuola.  Gli  
agenti  dell’infortunistica  
hanno ascoltato gli stessi con-
ducenti dei due mezzi coin-
volti e diversi testimoni al fi-
ne di ricostruire l’esatta dina-
mica dell’incidente e even-
tuali responsabilità. Il traffi-
co ha ripreso a circolare do-
po circa un’ora quando si è 
proceduto  alla  rimozione  
dei veicoli coinvolti. —

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2025
IL SECOLO XIX
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Primo caso in italia di NIMBUS in un genovese di 69 anni

Isolata nuova variante del Covid 
nel laboratorio del San Martino

Matteo Dell’Antico 

Quello  della  presenza  di  
amianto è un problema che 
potrebbe riguardare molti uf-
fici della Regione, in tutta la Li-
guria e non solo gli spazi di via 
D’Annunzio, a Genova. L’allar-
me, che potenzialmente coin-
volge migliaia di lavoratori 
dell’ente pubblico, è stato lan-
ciato dai sindacati, che chiedo-
no un monitoraggio di tutte le 
strutture regionali dove i pro-
blemi interessano anche gli 
impianti di condizionamento 
in molti casi non funzionanti. 
Con temperature, denuncia-
no i rappresentanti dei lavora-
tori, che rischiano di diventa-
re tropicali durante il periodo 
estivo. La Cisl-Fp Liguria, si 
legge in  una nota,  esprime 
«forte indignazione per l’espo-
sizione  dei  lavoratori  delle  
strutture regionali di via D'An-
nunzio 111 all’amianto». 

I dati forniti dall’ente, scri-
ve il sindacato di categoria in 
una nota firmata dal segreta-
rio generale Gabriele Bertoc-
chi e Carmen Foti, responsa-
bile ente Regione Liguria per 

la  Cisl-Fp  Liguria  «parlano  
chiaro».  Viene  denunciata  
«l’assenza di assicurazioni da 
parte  dell’amministrazione  
sul futuro utilizzo di quei loca-
li». «Come già sottolineato nei 
precedenti interventi, ribadia-

mo con fermezza che, sebbe-
ne oggi i lavoratori siano stati 
posti in smart working, non 
consentiremo il loro ritorno 
in quegli stessi locali - conti-
nuano Bertocchi e Foti - Pur-
troppo, la questione delle pro-

blematiche sugli immobili re-
gionali non si ferma alla già 
grave questione amianto. De-
cenni di mancati investimenti 
hanno compromesso la manu-
tenzione ordinaria e straordi-
naria degli edifici sedi di uffici 

regionali. Una problematica 
che si estende su tutto il terri-
torio regionale, da Sarzana a 
Ventimiglia. In alcuni uffici 
si registrano temperature in-
terne estreme, con estati da 
35 gradi e inverni in cui è ne-
cessario indossare il cappot-
to, a causa di infissi vetusti e si-
stemi di riscaldamento inade-
guati». 

Nel frattempo ieri, in meri-
to alla presenza di amianto ne-
gli spazi di via D’Annunzio 
111, si è tenuta una nuova riu-
nione con i rappresentanti dei 
lavoratori  durante  la  quale  
«da parte della Regione non è 
però emersa alcuna novità se 
non quella della prosecuzione 
dello smart working per tutti i 
dipendenti, in totale 160 che 
sono stati costretti, dal 29 apri-
le scorso, a lavorare da casa 
per verifiche ambientali dei 
luoghi di lavoro. Proseguire-
mo con la nostra attività di 
controllo e di tutela dei lavora-
tori, deve essere trovata una 
collocazione alternativa a tu-
tela  della  salute»,  riferisce  
Claudio Pensiero, coordina-
to  della  Rsu  e  segretario  

Uil-Fpl Genova. Se la scaden-
za iniziale del provvedimento 
era al 9 maggio, poi è stata pro-
rogata al 19 maggio e, succes-
sivamente ancora posticipa-
ta, ma senza una data precisa 
sulla fine della misura. Gli uffi-
ci sono all’interno delle gran-
di strutture in cemento del 
Centro dei liguri, dove negli 
anni ’80 era frequente l’uso di 
amianto. Proprio la rilevazio-
ne di tracce di tale materiale, 
che può rilasciare particelle 
pericolosissime per la salute, 
è alla base del monitoraggio 
ambientale chiesto dalla Re-
gione. La presenza di fibre d’a-
mianto nell’aria è stata confer-
mata dall’esito di due campa-
gne di monitoraggio effettua-
te dall’Agenzia regionale per 
la protezione dell’ambiente li-
gure (Arpal) e da una ditta 
esterna con campionamenti  
in tutti i piani, in punti e gior-
ni diversi.

Sul caso è stato depositato 
un ordine del giorno da parte 
del consigliere regionale del 
M5S, Stefano Giordano, per 
impegnare il presidente e la 
giunta «a proseguire con ur-
genza un tavolo di confronto 
con Asl3,  le  organizzazioni  
sindacali e le rappresentanze 
dei lavoratori della Regione 
Liguria al fine di definire un 
percorso condiviso di preven-
zione sanitaria, tutela e infor-
mazione per tutti i dipendenti 
potenzialmente esposti all’a-
mianto». Il Secolo XIX ha pro-
vato a contattare l’assessore 
al Patrimonio e al personale, 
Paolo Ripamonti, senza ave-
re alcuna risposta. —

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Genova ancora una volta 
in prima linea per le ricer-
che sul Covid: nei giorni 
scorsi  la  nuova  variante  
Nimbus è stata individua-
ta per la prima volta in Ita-
lia all’ospedale San Marti-
no, nei laboratori di Igiene 
diretto dal professor Gian-
carlo Icardi, referente uni-
co dell’Istituto Superiore 
di Sanità per la Liguria. 

È stata trovata in un uo-
mo di 69 anni, seguito da 
Ematologia. 

La variante Nimbus, iso-
lata a fine gennaio, ha alcu-

ne  mutazioni  aggiuntive  
sulla proteina Spike, che 
aumentano la sua trasmis-
sibilità e una maggiore ca-
pacità di evasione agli anti-
corpi. 

Secondo l’Organizzazio-
ne Mondiale di Sanità: «Da 
febbraio l’attività del vi-
rus è in aumento con un 
tasso di positività che ha 
raggiunto  l’11%,  livelli  
che non si osservavano da 
luglio 2024». I vaccini, pe-
rò, continuano a essere ef-
ficaci anche nei confronti 
di questa variante. Secon-

do gli esperti la situazione 
va monitorata, soprattut-
to per un motivo: prende-
re decisioni sulla composi-
zione dei prossimi vacci-
ni, da somministrare poi 
nell'inverno 2025-2026. 

«La Nimbus è una delle 
varianti del Covid sotto 
monitoraggio ed interesse 
perché a livello mondiale 
sta prendendo il  soprav-
vento sulle altre - spiega 
Icardi - già negli Stati Uni-
ti era superiore al 50% co-
me  isolamenti,  in  Italia  
non era ancora stata evi-

denziata, questo è il primo 
caso, quindi sembra che si 
stia diffondendo anche nel 
nostro Paese. Non è una va-
riante aggressiva, è più fa-

cilmente trasmissibile pe-
rò non ha nulla da spartire 
con la virulenza che aveva 
il virus a inizio pandemia 
o con le prime varianti».

«Al momento nel mondo 
sono  disponibili  518  se-
quenze della variante Nim-
bus, provenienti da 22 Pae-
si - aggiunge Andrea Orsi, 
braccio destro di Igiene as-
sieme a Bianca Bruzzone 
e Valentina Ricucci - nel-
le ultime quattro settima-
ne è passata dal 2% al 10% 
di  prevalenza  globale,  e  
per questo va tenuta moni-
torata. Al momento non ci 
sono segnalazioni di una 
maggiore  gravità  clinica  
dell'infezione, rispetto al-
le varianti precedenti, i ca-
si sono comunque legger-
mente aumentati, ci aspet-
tiamo quindi un possibile 
aumento delle infezioni, e 
quindi dei ricoveri associa-
ti, nei mesi estivi, in analo-
gia a quanto avvenuto l’e-
state scorsa».

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le strutture regionali di via D'Annunzio 111 dove è stata trovata la presenza di amianto

resta in smart working il personale impiegato in via d’annunzio: in totale 160 dipendenti che lavorano da casa dallo scorso aprile

Amianto, i sindacati lanciano l’allarme
«Analisi su tutti gli uffici della Regione»
Bertocchi e Foti (Cisl-Fp): «Vogliamo rassicurazioni. Serve un monitoraggio da Ventimiglia a Sarzana»
Nel mirino anche gli impianti di condizionamento: «Estati torride e invece d’inverno serve il cappotto»

Il professor Giancarlo Icardi direttore di Igiene del San Martino 
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Il presidente Bucci ha incontrato in Regione il Consiglio Superiore della Sanità

«Richiamiamo i medici liguri
per ridurre le liste d’attesa» 
IL CASO

Guido Filippi

Troppe  richieste  
(spesso  inappro-
priate),  poche do-
mande, risorse limi-

tate e liste attese sempre lun-
ghe per una visita speciali-
stica o un esame. 

Non solo: sono sempre di 
più i liguri che vanno fuori 
regione per farsi operare, 
un po’ perché vengono indi-
rizzati, ma soprattutto per-
ché qui devono aspettare 
mesi prima di entrare in sa-
la operatoria.

Il  Consiglio  Superiore  
della sanità ligure non fa 
sconti nelle venti pagine 
di relazione su liste d’atte-
sa e fughe che sono state 
consegnate  al  presidente  
della Regione Marco Bucci, 
all’assessore regionale alla 
Sanità  Massimo  Nicolò  e  
presentate ieri pomeriggio 
dalla squadra dei diciasset-
te saggi che rappresentano 
quasi  tutte  le  specialità.  
Una riunione di un’ora e 
mezza in cui Bucci ha ascol-
tato i pareri dei tecnici e ha 

chiesto consigli sulle tera-
pie da adottare su liste d’at-
tesa, fughe fuori Liguria e in-
tasamento dei pronto soc-
corso.

Il coordinatore è il diretto-
re della Clinica di Malattie 
infettive del San Martino, 
Matteo Bassetti, che, assie-
me ai colleghi divisi in sotto-
commissioni, non si è limita-
to a evidenziare i punti de-
boli e ma ha messo sul tavo-
lo  le  possibili  soluzioni.  
«Una  riunione  utilissima:  
abbiamo  dimostrato  che  
possiamo dare il nostro con-
tributo. Il presidente Bucci 
ci ha chiesto di fornirgli i no-
mi dei medici liguri, più bra-
vi nelle loro specialità, che 
lavorano fuori Liguria per 
farli tornare. Ci rivedremo 
prima della pausa estiva».

E il primario ortopedico 
Claudio Guido Mazzola ri-
marca: «I problemi delle li-
ste d’attesa e delle fughe ci 
sono, ma sono stati affronta-
ti in maniera concreta e co-
struttiva». Analizzando do-
ve ci sono le emergenze e co-
me possono essere affronta-
te, a partire dall’assalto ai 
pronto soccorso con un da-
to da brividi: il 60% dei pa-

zienti che si presenta al San 
Martino arriva da solo, per 
problemi non gravi, per i 
quali non trova risposte sul 
territorio. 

«A Genova all’offerta pub-
blica si affianca una signifi-
cativa offerta privata per le 
prestazioni radiologiche e 
per le visite, mentre nel Le-
vante e nel Ponente ligure 
prevale il pubblico. Spesso i 
residenti della Asl 1 impe-
riese si rivolgono alla Asl 2 
savonese  e  una  quota  di  
utenti della Asl spezzina si 
rivolge ai centri toscani». 
Proprio i privati dovrebbe-
ro  essere  maggiormente  
coinvolti nelle visite derma-
tologiche,  cardiologiche,  
neurologiche e oculistiche 
dove, in alcuni casi, i tempi 
d’attesa (non per le urgen-
ze) raggiungono i dodici me-
si. Serve più personale e le 
Asl devono stanziare risor-
se per gli straordinari dei 
medici e dei tecnici e dall’al-
tra  acquistare  dai  privati  
pacchetti di appuntamenti 
(visite, ma anche ecografie, 
Tac e Risonanze). 

Nella relazione il Consi-
glio superiore ligure non ri-
sparmia critiche (sempre co-
struttive) alla Regione: «In 
merito alle attività già intra-
prese ci sembra più utile 
concentrarci sull’appropria-
tezza,  facendo  anche  un  

monitoraggio sui medici 
di famiglia per esercitare 
un effetto deterrente, ol-
tre a introdurre dei vincoli 
nelle prescrizioni».
LE FUGHE SANITARIE. 
È  impietosa  l’analisi  dei  
“saggi” sulle fughe dei ligu-
ri in Piemonte, Toscana e 
Lombardia.  «Serve  un’in-
versione di tendenza, non 
solo per evitare che i liguri 
emigrino o che lo facciamo 
in maniera episodica, ma 
creando attrazione verso i 
nostri  ospedali.  Bisogna  
mettere i professionisti nel-
le condizioni di implemen-
tare la loro attività e allo 
stesso tempo far tornare a 
casa gli specialisti liguri di 
richiamo che lavorano fuo-
ri regione». 

Le specialità delle fughe 
sono Ortopedia, Cardiochi-
rurgia,  Cardiologia  inter-
ventistica, Chirurgia Onco-
logica e Oculistica. «Le sale 
operatorie degli ospedali di 
Rapallo  e  Albenga  sono  
all’avanguardia ma devono 
essere sfruttate di più, ri-
chiamando anche liberi pro-
fessionisti che lavorano fuo-
ri Liguria. «Bisogna poten-
ziare l’attività della Cardio-
chirurgia pubblica e priva-
ta - sottolinea Bassetti – Ora 
il 20% dei pazienti liguri 
viene operato fuori. Ma so-
no sempre di più i liguri che 
sono costretti ad andare a 
Milano per tumori al polmo-
ne, alla prostata, alla tiroi-
de e al pancreas. Non v’è 
tempo da perdere». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“
«Possiamo dare
il nostro contributo
per ridurre
le fughe dei pazienti
e le liste d’attesa»

«I principali 
problemi della 
sanità ligure
sono stati affrontati
in maniera 
costruttiva»

Le fughe sanitarie in Liguria

spesi dalla Regione
per le fughe sanitarie
dei liguri

70 milioni

ricoveri
dei liguri

1.913
le pazienti
operate negli
ospedali liguri

1.658

gli accertamenti
di diagnostica
effettuati fuori regione

15%

le pazienti 
operate
fuori regione

255

le pazienti operate
fuori regione

147 i pazienti 
operati
fuori regione

89
le pazienti
operate

410

i pazienti
operati
fuori regione

20%

i giorni
di attesa 
al San Martino

30

36%
al San
Marino

36%
al San
Marino

40%
al San
Marino

TUMORE
ALLA MAMMELLA

TUMORE
POLMONARE

TUMORE
TIROIDE

CARDIOCHIRUGIA

i mesi di attesa in Urologia
al San Martino per un 
intervento non urgente

3

MATTEO BASSETTI
COORDINATORE CONSIGLIO SANITÀ

CLAUDIO GUIDO MAZZOLA
PRIMARIO ORTOPEDIA
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disavventura alla motorizzazione

L’auricolare usato per i quiz
si incastra nell’orecchio:
scoperto all’esame di guida
È dovuto intervenire un medico per risolvere il problema
Inutili i suggerimenti: ha sbagliato tutte le 30 risposte 

Alessandro Grasso Peroni
LA SPEZIA 

Ha provato a superare l’esa-
me scritto per la patente di 
guida indossando un aurico-
lare quasi invisibile, per rice-
vere suggerimenti dall’ester-
no. Ma ha valutato nel modo 
peggiore possibile l'operazio-
ne, perché ha inserito troppo 
in profondità l’apparecchio. 
Ne ha perso il controllo, co-
me di tutto il resto. E per ri-
muovere il dispositivo, è do-
vuta  intervenire  un’equipe  
medica. Si  dirà,  e l'esame? 
Già infatti. Una prova disa-
strosa nel più profondo signi-
ficato del termine: perché è 
andato male con 30 errori su 
altrettante domande. 

Il fatto si è consumato nei 
giorni  scorsi  di  fronte  agli  
esterrefatti  membri  della  
commissione spezzina, riuni-
ta nei locali della Motorizza-
zione Civile di Fornola. Una 
volta iniziata la prova, i com-

missari hanno notato l’uomo 
che non riusciva a fare nulla. 
E soprattutto a non dire una 
parola in italiano. Era in diffi-
coltà, e se ne sono accorti an-
che le altre decine di candida-
ti seduti nei banchi e di fron-
te i computer, impegnati a ri-
spondere ai vari quesiti. An-
che loro hanno visto che qual-
cosa non andava. L'apparato 
dell'udito è direttamente col-
legato anche con la bocca e 
quello  respiratorio.  L'aspi-
rante patentato è andato in 
crisi: non solo gli sono "salta-
te" le comunicazioni. Per lui 
solo problemi evidenti. 

Si è reso così necessario l’in-
tervento della polizia, chia-
mata a dirimere la questione. 
E gli agenti, con tatto e sensi-
bilità sono riusciti ad accerta-
re che le difficoltà erano do-
vute all’apparecchio elettro-
nico, finito nella tromba di eu-
stachio e  ogni tentativo di  
estrarlo è andato a vuoto. Un 
problema che ha rischiato di 
complicarsi  anche  molto.  
All’arrivo delle forze dell’or-
dine l’uomo è stato allontana-
to dallo stanzone. E infine me-
dicato. Perché soltanto uno 
specialista è riuscito, non sen-
za difficoltà, a togliere il pic-
colissimo auricolare. 

Chiaro che prendere la pa-
tente in provincia della Spe-
zia, sarà in futuro per il sogget-
to  particolarmente  difficile,  
se non impossibile. E anche re-
carsi altrove, perché è scatta-
ta inevitabilmente la segnala-
zione. Unica possibilità quel-
la di frequentare un'autoscuo-
la e prepararsi in modo ade-
guato. Come hanno fatto tutti 
gli altri. — 

L’evento ieri mattina

L’Arma spegne 211 candeline
e fa festa nei giardini cittadini
La cerimonia è stata officiata 
dal comandante provinciale
Vincenzo Giglio: premiati
i carabinieri impegnati 
nelle inchiesta chiuse nel 2024

è stato denunciato, il mezzo sequestrato

Fuma spinello in auto
fermato dai vigili 

la testimonianza ieri davanti alla giudice lottini

Picchiata dal compagno
ricoverata in codice rosso

Una pattuglia della polizia stradale

I carabinieri con la procuratrice Gabetta e il prefetto Cantadori

LA SPEZIA 

Guidava fumando uno spinel-
lo. Se ne sono accorti gli agen-
ti della polizia locale spezzi-
na, che hanno bloccato l’au-
tomobilista, 42 anni, ieri in 
via Veneto. Nel controllo, rin-
venuti 9,41 grammi tra mari-
juana e hashish, grazie all’in-
tervento del cane Jazz. L’uo-
mo è stato denunciato per 
guida sotto l’influenza di so-
stanze stupefacenti, l’auto è 
stata sequestrata —

Doris Fresco / LA SPEZIA

Premiati ieri, durante le cele-
brazioni  per  i  211  anni  
dell’Arma, i carabinieri che 
si sono distinti per impegno e 
professionalità.  Encomio  
semplice al Magg. Di Iesu, 
Lgt. Lazzini e Mar. Ca. Bellè 
per  un’attività  antidroga  
svolta tra il 2022 e il 2024; al 
M. Magg. Giordano e al ca-
rabiniere scelto Seghi per 
un intervento grazie al quale 
si è scongiurato un tentativo 
di suicidio nel giugno 2024; 
al  carabiniere  Catapano  
per aver scongiurato un ten-
tativo di suicidio nel 2024. 
Premio per particolare rendi-
mento in servizio al Magg. Di 
Iesu, Lgt. Lazzini, Lgt. Pelo-
si, M. Magg. Greco e Mar. 
Ca. Bellè per l’indagine sul 
femminicidio avvenuto a 
Carrodano  nel  2023;  al  
brig. Bevilacqua ed all’ap-
puntato Scelto Q. S. Angella 
per aver arrestato in flagran-
za due truffatori nel 2024; al 
mar. Bruno per aver soccor-
so un giovane caduto in mare 
nel 2024. Apprezzamento al 
brig.  Bevilacqua,  al  vice  
brig. Murolo e Introna per 
aver arrestato in flagranza 
due truffatori nel 2024. — 

LA SPEZIA

Il racconto disperato di una 
donna di 29 anni picchiata 
da  tempo  dal  compagno.  
Schiaffi, pugni e minacce di 
morte. In un’aula protetta, si 
è celebrato l’incidente proba-
torio snodo cruciale finalizza-
to all’acquisizione di una te-
stimonianza, che assume un 
valore di prova da mettere 
sul piatto poi nel processo

. In questi casi specifici è 
utile per evitare ulteriori si-

tuazioni di racconto da parte 
della vittima. La quale, assi-
stita  dall’avvocato  Andrea  
Giorgi, ieri di fronte alla giu-
dice Tiziana Lottini e alla pm 
Monica Burani che le ha po-
sto le domande, si è interrot-
ta più volte tra lacrime e sin-
ghiozzi,  ricordando  l’espe-
rienza del ricovero in ospeda-
le in codice rosso.

L’uomo  invece,  difeso  
dall’avvocato Sara Carabelli, 
è stato colpito dal divieto di 
avvicinamento. —

La droga sequestrata
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il ragazzo era di borghetto vara

Donato all’ospedale
ecografo in ricordo
di Cesare Delvigo

oggi a levanto

Via alla festa rossoblù
In piazza Colombo
c’è il temporary store

lavori commissionati da palazzo civico

Levanto, nuovi parcheggi per residenti

L’ecogrado donato all’ospedale dall’associazione Amici di CesareLevanto si prepara ad accogliere tifosi del Genoa e surfisti

RIOMAGGIORE 

L’amore per le Cinque Terre, 
la storia di una vita per la pro-
pria terra, è il libro di Franco 
Bonanini, ex presidente del 
Parco Cinque Terre. 

Il testo che sarà presentato 
alla Cooperativa Agricoltura 
Cinque Terre di Groppo, ve-
nerdì 20 giugno, alle 17.30 è 
la storia di una vita vissuta al-
le Cinque Terre. Una storia 
che va dal 1961 al 2010 e rac-
conta gli anni rivoluzionari, 

fatti di cambiamenti epocali 
che hanno portato le Cinque 
Terre famose nel mondo. Dal-
la nascita della Cantina Cin-
que Terre, diventata poi Coo-
perativa agricoltura e defini-
ta da Bonanini «un cambia-
mento epocale». Il primo ten-
tativo di rilancio economico 
e produttivo di questo picco-
lo territorio. 

Nel libro si ripercorrono le 
tappe  fondamentali  per  la  
crescita delle Cinque Terre, 
dalla nascita della Cantina 

Cinque Terre, al Parco nazio-
nale, dall’area marina protet-
ta al sito Unesco. Nel testo so-
no contenuti tutti i progetti 
realizzati e quelli program-
mati rimasti incompiuti. Il si-
stema  delle  Cinque  Terre  
Card e la nascita delle coope-
rative che hanno permesso di 
creare lavoro. 

Alla presentazione del li-
bro Matteo Bonanini, presi-
dente della Cooperativa Agri-
coltura, Lorenzo Viviani, pre-
sidente del Parco. Interver-
ranno Fabio Renzi segretario 
generale di Fondazione Sym-
bola  e  Fausto  Giovannelli,  
presidente del parco naziona-
le dell'Appennino Tosoc Emi-
liano.  Coordina  l'avvocato  
Davide Garbini. —

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Patrizia Spora / LEVANTO 

Più posti auto nel centro di 
Levanto e nei borghi collina-
ri, per soddisfare le esigenze 
degli abitanti delle frazioni. 
Il Comune ha realizzato nuo-
vi parcheggi riservati ai re-
sidenti e ai proprietari di 
abitazioni  nelle  frazioni,  
che per tre ore potranno so-
stare nelle aree stabilite. 

A Levanto sono disponibi-
li cinque parcheggi in via 
Terraro e altri venti in piaz-
za Matteotti,  l’area retro-
stante il  mercato  coperto.  
Nel borgo di Legnaro, dal 
primo giugno al 30 settem-
bre, i posti nel piazzale della 
chiesa sono stati riservati a 
residenti e proprietari di abi-
tazioni nelle frazioni. Stessa 
destinazione e stesse modali-
tà di fruizione per tredici 
parcheggi  nell’abitato  di  

Chiesanuova.  A Fontona,  
nella  piazza  antistante  la  
chiesa, i posti sono riservati 
a residenti e proprietari tut-
to l’anno, mentre lungo la 
strada che immette nel bor-
go una quindicina di stalli so-
no destinati alla sosta di un’o-
ra, eccetto autorizzati. Sem-
pre a Levanto, in via Can-
zio, davanti agli edifici di 
edilizia residenziale conven-
zionata e alla sede della Cro-
ce Rossa, cinque stalli sono 
stati destinati alla sosta di 
un’ora, eccetto autorizzati. 

«Era ormai indispensabile 
intervenire per soddisfare le 
esigenze degli abitanti delle 
colline, che spesso sono co-
stretti a spostarsi con i pro-
pri mezzi per raggiungere il 
centro - spiega il sindaco di 
Levanto, Luca Del Bello -. 
Abbiamo  raccolto  le  loro  
istanze e cercato di fornire 

una risposta soddisfacente 
al problema. Credo che con 
questi provvedimenti potre-
mo affrontare i mesi di mag-
gior  afflusso  turistico  con  
una certa tranquillità. A fine 
stagione poi faremo un bilan-
cio dell’operazione perché è 
sempre  nostra  intenzione  
cercare di potenziare l’offer-
ta di spazi per la sosta anche 
nelle frazioni, laddove il ter-
ritorio lo consenta». 

Con questi posti riservati i 
cittadini  possono  svolgere  
con più facilità e serenità le 
loro commissioni, come fare 
la spesa,  recarsi  all’ufficio 
postale, in banca o dal medi-
co. La carenza di parcheggi 
a Levanto è una questione 
che fa discutere da anni, lega-
ta ai bisogni dei cittadini e 
dei turisti. Alcuni posti auto 
sono già  stati  realizzati  a  
Montale, Chiesanuova e La-

vaggiorosso. Della necessità 
di realizzare nuovi parcheg-
gi si torna a discutere a ogni 
inizio di stagione, quando la 
carenza di posti auto si fa sen-
tire maggiormente e i cittadi-
ni tornano a chiedere che 
vengano  realizzati  nuovi  
park. Oggi i posti auto dispo-
nibili sul territorio non sem-
brano ancora essere adegua-
ti ad accogliere il flusso di 
persone che come ogni anno 
scelgono Levanto per le loro 
vacanze. 

Per potenziare il numero 
dei posti auto, tra i progetti 
del Comune, relativi al pae-
se, c’è la riqualificazione del 
lungomare con una nuova di-
sposizione della pista ciclo-
pedonale e dei posti auto e 
c’è l’idea di realizzare un par-
cheggio nell’area adiacente 
alla stazione ferroviaria. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEVANTO 

Calcio e surf. Il Genoa cele-
bra il suo legame con il mare 
nel golfo di Levanto, conside-
rata la capitale del surf italia-
no. Il Genoa Club di Levanto, 
che da anni festeggia la sua 
squadra ogni 7 giugno, oggi 
apre al surf e per l’occasione 
saranno presenti stand a te-
ma mare e surf e un Genoa 
temporary store, dove sarà 
possibile acquistare in esclu-

siva i prodotti della collezio-
ne mare 2025, oltre ad altri 
prodotti rossoblù ufficiali. 

Una  giornata  all’insegna  
del divertimento e dello spiri-
to sportivo, dove il calcio e il 
surf si uniscono per racconta-
re uno stile di vita legato alla 
tavola,  praticato  anche  da 
molti calciatori. La grande fe-
sta del Genoa inizierà la mat-
tina e i tifosi saranno accolti 
in piazza Colombo con intrat-
tenimento musicale, giochi e 

sorprese. Ad organizzare l’e-
vento il Club Genoa di Levan-
to, attivo dal 1969 e il surfi-
sta  Gabriele  Raso  “Gabo”,  
che ha rilanciato il surf levan-
tese, nato nel golfo negli anni 
Ottanta. «Un evento che ave-
vamo in mente già da qual-
che tempo e che oggi si realiz-
za – dice Raso - L’intera gior-
nata sarà dedicata al surf e al 
calcio, a partire dalla matti-
na, con diversi stand. Nel po-
meriggio si terranno challen-
ge, palleggi e “scuola di surf” 
in spiaggia, musica, quiz e 
tanto divertimento». 

Levanto è pronta ad acco-
gliere i tifosi e i surfisti, sulle 
sue spiagge che hanno già 
ospitato diverse gare, com-
presa una tappa del mondia-
le di surf e nel 2022 il Red 
Bull Surfin’ Levanto, un con-
test particolare che ha visto i 
surfisti cimentarsi in una ga-
ra con evoluzioni particolari 
sulle tavole. «Siamo felici di 
ospitare la festa in piazza Co-
lombo,  completamente  ri-
qualificata – conclude il sin-
daco Luca Del Bello – Con 
questo evento apriamo, per 
una parte, quella che forse è 
la piazza più bella di Levan-
to». Una giornata che permet-
terà ai bambini di avvicinarsi 
al calcio e al surf, scoprendo 
lo sport e la filosofia della vi-
ta sulla tavola alla ricerca del-
le onde. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VAL DI VARA

Due giorni di festa a Velva, 
frazione di Castiglione Chia-
varese. Un evento che può 
coinvolgere e attirare perso-
ne anche dalla vicinissima 
Val di Vara, che con l’area di 
Castiglione Chiavarese con-
divide tradizioni e storia con-
tadina. 

La manifestazione si terrà 
sabato dalle 15 alle 23 e do-
menica dalle 10 alle 23. Sa-
bato alle 21 concerto di May-

be4  –  Vintage  Boomers  
Band. Domenica alle 2, An-
drea Fratellini, vincitore di 
Italia’s Got Talent 2020, con 
il suo personaggi più gettona-
to, “Zio Tore” e molti altri. 
Castiglione Chiavarese con 
la sua frazione di Velva, so-
no vicinissimi a San Pietro 
Vara e alla Val di Vara. 

La due giorni di festa è sta-
ta organizzata per salutare la 
fase finale dei lavori di rigene-
razione urbana che hanno ri-
portato il paese agli antichi 

splendori con il restauro del-
la pavimentazione storica, il 
rifacimento dell’illuminazio-
ne pubblica, nuove reti per ac-
qua, energia elettrica, fogna-
tura e acque piovane. L'inizia-
tiva è del Comune di Casti-
glione Chiavarese che si è affi-
dato alla Pro Loco. Nella due 
giorni il centro storico di Vel-
va ospiterà antichi mestieri, 
un laboratorio di falconeria 
con il vincitore del Guiness 
dei Primati 2024, uno specia-
le ciclo di visite guidate al Mu-
seo diffuso di Cultura Conta-
dina, diretto dal professore 
Fausto Figone. Ad animare la 
due giorni l'associazione An-
tichi Mestieri di Equi Termi, 
(Ms) con la costruzione dei ce-
sari, il ricamo all'antica, la la-
vorazione della lana. —

P.S. 

venerdì 20 giugno alle 17.30

Bonanini è a Groppo
per presentare il libro

I parcheggi sul lungomare di Levanto

VAL DI VARA

Un ecografo di ultima genera-
zione al reparto di Neonatolo-
gia  dell’ospedale  Sant’An-
drea della Spezia. La strumen-
tazione è stata donata dall’as-
sociazione Cesare e i suoi Ami-
ci, che in circa un anno sono 
riusciti a dotarla di tutti i com-
ponenti necessari a renderla 
completamente all’avanguar-
dia e al massimo delle sue pre-
stazioni. L’ecografo regalato 

su richiesta del polo spezzino, 
gestito dall’istituto Giannina 
Gaslini di Genova, è partico-
larmente adatto ai neonati. 
Ai bambini che hanno anche 
solo poche ore di vita, e in par-
ticolare a quelli nati prematu-
ri, potranno essere effettuate 
diagnosi ancora più precise. 

La  strumentazione  potrà  
analizzare il cuore dei piccoli-
ni con più efficacia per verifi-
care eventuali patologie e in-
tervenire. Il progetto dell’eco-

grafo è stato realizzato dall’as-
sociazione che opera in Val di 
Vara e che è nata in memoria 
di Cesare Delvigo, per gli ami-
ci “Pippo”. Il giovane di Bor-
ghetto Vara mancato a soli 22 
anni nel 2019, dopo essere sta-
to a lungo in cura al Gaslini di 
Genova. 

Da quel dolore, i familiari e 
gli amici di Cesare hanno deci-
so di aiutare il prossimo e con 
il motto «che cos’è la vita se 
non un viaggio tra amici» si so-
no dedicati in particolare ai 
reparti ospedalieri. Tanti gli 
eventi organizzati per fare be-
neficenza, tra sport, escursio-
ni e cucina tipica, con l’obiet-
tivo di acquistare la strumen-
tazione. Un progetto realizza-
to passo dopo passo, un pezzo 
alla volta con amore e cura. 
Nell’ aprile del 2024 è stato 
comprato l’ecografo mobile 
con sonda cardiaca per un va-
lore di circa 23 mila euro. A 
settembre dello stesso anno è 
stata donata una fototerapia 
necessaria per la cura dell’itte-
ro, per un valore di 6.878 eu-
ro e ieri l’ecografo è stato com-
pletato con le 3 sonde man-
canti, del valore di 12.810 eu-
ro. Gli amici di Cesare hanno 
consegnato la strumentazio-
ne alla responsabile del repar-
to, Maria Franca Corona, al 
dottore  Giorgio  Sangriso  e  
all'equipe di Neonatologia e 
Pediatria. — 

P.S. 

due giorni di eventi

Dalla Val di Vara a Velva
per la festa contadina
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con il contributo della fondazione ciani

Un nuovo pulmino
per trasporto disabili
donato alla Croce Rossa

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Sono quaranta le realtà loca-
li che hanno risposto all'avvi-
so pubblico di Asl5 per pro-
grammare e individuare in-
sieme gli  obiettivi  da rag-
giungere e gli interventi da 
realizzare  all’interno  delle  
Case di comunità nei distret-
ti sociosanitari 17, 18 e 19 di 
Asl5, con un approccio inte-
grato di presa in carico so-
cio-sanitaria. 

Ventidue  organizzazioni  
di volontariato, cinque asso-
ciazioni di promozione so-
ciale, otto cooperative socia-
li, quattro enti del terzo set-
tore e una associazione no 
profit hanno partecipato al 
bando indetto nei mesi scor-
si dall'azienda sanitaria per 
puntare a trasformare le Ca-
se della Comunità in hub ter-
ritoriali di salute e benesse-
re, dove coesistano servizi 
sanitari, sociali e attività co-
munitarie. 

L’obiettivo  è  ambizioso:  
promuovere una salute inte-
sa non solo come cura, ma co-

me qualità della vita costrui-
ta quotidianamente nei luo-
ghi di cura, attraverso rela-
zioni, ascolto e partecipazio-
ne. Le nuove Case della Co-
munità che nasceranno sul 
territorio della Asl5 voglio-
no essere molto più di sempli-
ci strutture sanitarie. 

Lo scopo del progetto è co-
struire veri e propri punti di 
riferimento per la salute e il 

benessere delle persone, in 
stretta  collaborazione  pro-
prio con il terzo settore e il 
mondo dell'associazionismo 
attivo sul territorio, che me-
glio conosce le esigenze del-
la popolazione. 

L’incontro inaugurale del 
percorso  di  coprogramma-
zione con Asl5 si è tenuto on-
line nelle scorse settimane e 

ha  visto  la  partecipazione  
dei vertici aziendali e distret-
tuali dell’Asl, della Fondazio-
ne Carispezia, della Scuola 
superiore Sant’Anna, e di nu-
merosi operatori e volontari 
del Terzo settore. Le attività 
delle Ets coinvolgono temi 
cruciali per il benessere col-
lettivo,  come  l'invecchia-
mento attivo e sostegno agli 
anziani, i servizi di assisten-
za domiciliare e residenze sa-
nitarie per anziani, la disabi-
lità fisica, psichica e cogniti-
va, la salute mentale e inclu-
sione sociale, la lotta alla po-
vertà e contrasto alla margi-
nalità, l'accoglienza, media-
zione culturale e supporto ai 
migranti, prevenzione della 
violenza di genere, l'educa-
zione, formazione, sostegno 
ai minori e alle famiglie, l'in-
serimento lavorativo e for-
mazione  professionale,  la  
promozione di stili di vita sa-
ni, educazione alla salute, l'e-
conomia sociale e tutela am-
bientale. 

Questi enti operano ogni 
giorno nei contesti più fragi-
li della provincia, intercet-
tano bisogni, attivano risor-
se,  costruiscono fiducia e  
sperimentano  soluzioni  
condivise. 

Le sfide da affrontare sono 
molteplici e diversificate a se-
conda dei territori, a partire 
da un modello diffuso nelle 
aree interne che fanno parte 
del distretto 17, con attenzio-
ne a giovani e anziani soli; 
passando per l'integrazione 
e multiculturalità nei quar-
tieri ad alta densità del di-
stretto 18, fino ad arrivare al 
tema cruciale della connes-

sione  ospedale-territorio  e  
presidio delle aree di confine 
nel distretto 19. Le Case del-
la comunità saranno quindi 
diverse tra loro, modellate 
sui bisogni locali e costruite 
attraverso profili di comuni-
tà che emergeranno dai tavo-
li di lavoro. 

Il percorso si concluderà 
a fine giugno con la redazio-
ne di un documento pro-
grammatico condiviso, frut-
to del confronto tra Asl, Ets 
e cittadini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il pullmina della Croce Rossa

LA SPEZIA 

Non solo lunghe code e so-
vraffollamento.  Il  Pronto  
soccorso spezzino è anche 
oggetto di apprezzamento e 
teatro di storie a lieto fine, 
soprattutto grazie alla pro-
fessionalità di chi ci lavora. 

Come nel caso di Annama-
ria, spezzina trasferitasi a 
Milano da sessant’anni, che 
ha scelto di ringraziare pub-
blicamente  medici,  infer-
mieri e personale del Pron-

to  soccorso  dell’ospedale  
Sant’Andrea della Spezia. 

Dopo una brutta caduta 
avvenuta il 26 maggio scor-
so in piazza Cavour, Anna-
maria è stata soccorsa e, no-
nostante la lunga attesa, rac-
conta di essere stata «stretta 
in un abbraccio» fatto di  
competenza e gentilezza. 

La sua testimonianza si 
trasforma in un ringrazia-
mento sincero: «Vorrei dire 
grazie per la professionalità 
e l’accoglienza amorevole», 

scrive. Il messaggio di Anna-
maria è un elogio, in contro-
tendenza con tante storie di 
malasanità  che  vengono  
giustamente raccontate, di 
pari passo con le denunce 
per  l'inadeguatezza  delle  
strutture e la scarsità di ri-
sorse, alla professionalità di 
chi, pur tra mille difficoltà e 
senza  il  giusto  riconosci-
mento, continua a svolgere 
il  proprio  lavoro con co-
scienza e umanità. «Vorrei 
rendere pubblico questo – 
racconta – per dire che ci so-
no ancora persone che lavo-
rano con coscienza malgra-
do non vengano adeguata-
mente ricompensate. Gra-
zie, sperando in un mondo 
migliore». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il percorso culminerà
con un documento
frutto del tavolo
di lavoro condiviso 

bando dell’asl 5 per i distretti 17,18 e 19

Verso le nuove Case di Comunità
in pista 40 realtà del sociale
Scopo del progetto è quello di creare dei veri e propri hub con il Terzo Settore
L’incontro inaugurale ha visto la presenza della Scuola Superiore Sant’Anna 

La sede della direzione generale dell’Asl 5 è nel palazzo Doria

LA SPEZIA 

Un nuovo mezzo a disposi-
zione della Croce rossa della 
Spezia grazie a una donazio-
ne da parte della Fondazio-
ne Ciani, creata dai coniugi 
Ermanno e Diomira Ciani 
per ricordare la figlia Gio-
vanna. Anche quest’anno la 
Fondazione ha deciso di so-
stenere la Cri spezzina con 
un contributo di 15 mila eu-
ro, per fare in modo che pos-
sa rispondere con maggiore 
efficacia alle necessità delle 

fasce più deboli della popo-
lazione. Quest’anno la dona-
zione della Fondazione Cia-
ni ha permesso alla Croce 
Rossa di acquistare un nuo-
vo pullmino, già in uso ai vo-
lontari per il trasporto di per-
sone con disabilità.

«Anche quest’anno voglio 
ringraziare  la  Fondazione  
Ciani per il significativo con-
tributo – commenta il presi-
dente della Croce Rossa del-
la Spezia Luigi De Angelis – 
Per un’associazione di vo-
lontariato in un territorio co-
me il nostro, un mezzo in 
più può davvero fare la diffe-
renza. Per questo rinnovia-
mo costantemente il nostro 
parco veicoli, con dotazioni 
all’avanguardia che ci per-
mettono di rispondere al me-
glio alle esigenze di chi ha bi-
sogno d’aiuto, come le perso-
ne con disabilità». — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Gli enti del Terzo settore (Ets) 
sono una componente fonda-
mentale del tessuto civile, sia 
a livello nazionale che locale. 
Si  tratta  di  organizzazioni  
che operano senza scopo di lu-
cro, con l’obiettivo di genera-
re valore sociale, promuove-
re l’inclusione, la solidarietà 
e il benessere collettivo. An-
che la nostra provincia vanta 
un ricco panorama di associa-
zioni che operano in svariati 
contesti, affiancando in più 
occasioni anche il lavoro del-
le istituzioni, grazie all’impe-
gno quotidiano di centinaia 
di volontari e operatori. Nel 
2017 è stato istituito il Runts 
(Registro unico nazionale del 
terzo settore), per raccoglie-
re e rendere trasparenti tutte 
le informazioni di questi enti.

Le normative

La trasparenza
viene garantita
dal Registro Unico 

una paziente racconta la sua esperienza 

Una storia di buona sanità
«Grazie al Pronto soccorso»
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con il contributo della fondazione ciani

Un nuovo pulmino
per trasporto disabili
donato alla Croce Rossa

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Sono quaranta le realtà loca-
li che hanno risposto all'avvi-
so pubblico di Asl5 per pro-
grammare e individuare in-
sieme gli  obiettivi  da rag-
giungere e gli interventi da 
realizzare  all’interno  delle  
Case di comunità nei distret-
ti sociosanitari 17, 18 e 19 di 
Asl5, con un approccio inte-
grato di presa in carico so-
cio-sanitaria. 

Ventidue  organizzazioni  
di volontariato, cinque asso-
ciazioni di promozione so-
ciale, otto cooperative socia-
li, quattro enti del terzo set-
tore e una associazione no 
profit hanno partecipato al 
bando indetto nei mesi scor-
si dall'azienda sanitaria per 
puntare a trasformare le Ca-
se della Comunità in hub ter-
ritoriali di salute e benesse-
re, dove coesistano servizi 
sanitari, sociali e attività co-
munitarie. 

L’obiettivo  è  ambizioso:  
promuovere una salute inte-
sa non solo come cura, ma co-

me qualità della vita costrui-
ta quotidianamente nei luo-
ghi di cura, attraverso rela-
zioni, ascolto e partecipazio-
ne. Le nuove Case della Co-
munità che nasceranno sul 
territorio della Asl5 voglio-
no essere molto più di sempli-
ci strutture sanitarie. 

Lo scopo del progetto è co-
struire veri e propri punti di 
riferimento per la salute e il 

benessere delle persone, in 
stretta  collaborazione  pro-
prio con il terzo settore e il 
mondo dell'associazionismo 
attivo sul territorio, che me-
glio conosce le esigenze del-
la popolazione. 

L’incontro inaugurale del 
percorso  di  coprogramma-
zione con Asl5 si è tenuto on-
line nelle scorse settimane e 

ha  visto  la  partecipazione  
dei vertici aziendali e distret-
tuali dell’Asl, della Fondazio-
ne Carispezia, della Scuola 
superiore Sant’Anna, e di nu-
merosi operatori e volontari 
del Terzo settore. Le attività 
delle Ets coinvolgono temi 
cruciali per il benessere col-
lettivo,  come  l'invecchia-
mento attivo e sostegno agli 
anziani, i servizi di assisten-
za domiciliare e residenze sa-
nitarie per anziani, la disabi-
lità fisica, psichica e cogniti-
va, la salute mentale e inclu-
sione sociale, la lotta alla po-
vertà e contrasto alla margi-
nalità, l'accoglienza, media-
zione culturale e supporto ai 
migranti, prevenzione della 
violenza di genere, l'educa-
zione, formazione, sostegno 
ai minori e alle famiglie, l'in-
serimento lavorativo e for-
mazione  professionale,  la  
promozione di stili di vita sa-
ni, educazione alla salute, l'e-
conomia sociale e tutela am-
bientale. 

Questi enti operano ogni 
giorno nei contesti più fragi-
li della provincia, intercet-
tano bisogni, attivano risor-
se,  costruiscono fiducia e  
sperimentano  soluzioni  
condivise. 

Le sfide da affrontare sono 
molteplici e diversificate a se-
conda dei territori, a partire 
da un modello diffuso nelle 
aree interne che fanno parte 
del distretto 17, con attenzio-
ne a giovani e anziani soli; 
passando per l'integrazione 
e multiculturalità nei quar-
tieri ad alta densità del di-
stretto 18, fino ad arrivare al 
tema cruciale della connes-

sione  ospedale-territorio  e  
presidio delle aree di confine 
nel distretto 19. Le Case del-
la comunità saranno quindi 
diverse tra loro, modellate 
sui bisogni locali e costruite 
attraverso profili di comuni-
tà che emergeranno dai tavo-
li di lavoro. 

Il percorso si concluderà 
a fine giugno con la redazio-
ne di un documento pro-
grammatico condiviso, frut-
to del confronto tra Asl, Ets 
e cittadini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il pullmina della Croce Rossa

LA SPEZIA 

Non solo lunghe code e so-
vraffollamento.  Il  Pronto  
soccorso spezzino è anche 
oggetto di apprezzamento e 
teatro di storie a lieto fine, 
soprattutto grazie alla pro-
fessionalità di chi ci lavora. 

Come nel caso di Annama-
ria, spezzina trasferitasi a 
Milano da sessant’anni, che 
ha scelto di ringraziare pub-
blicamente  medici,  infer-
mieri e personale del Pron-

to  soccorso  dell’ospedale  
Sant’Andrea della Spezia. 

Dopo una brutta caduta 
avvenuta il 26 maggio scor-
so in piazza Cavour, Anna-
maria è stata soccorsa e, no-
nostante la lunga attesa, rac-
conta di essere stata «stretta 
in un abbraccio» fatto di  
competenza e gentilezza. 

La sua testimonianza si 
trasforma in un ringrazia-
mento sincero: «Vorrei dire 
grazie per la professionalità 
e l’accoglienza amorevole», 

scrive. Il messaggio di Anna-
maria è un elogio, in contro-
tendenza con tante storie di 
malasanità  che  vengono  
giustamente raccontate, di 
pari passo con le denunce 
per  l'inadeguatezza  delle  
strutture e la scarsità di ri-
sorse, alla professionalità di 
chi, pur tra mille difficoltà e 
senza  il  giusto  riconosci-
mento, continua a svolgere 
il  proprio  lavoro con co-
scienza e umanità. «Vorrei 
rendere pubblico questo – 
racconta – per dire che ci so-
no ancora persone che lavo-
rano con coscienza malgra-
do non vengano adeguata-
mente ricompensate. Gra-
zie, sperando in un mondo 
migliore». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il percorso culminerà
con un documento
frutto del tavolo
di lavoro condiviso 

bando dell’asl 5 per i distretti 17,18 e 19

Verso le nuove Case di Comunità
in pista 40 realtà del sociale
Scopo del progetto è quello di creare dei veri e propri hub con il Terzo Settore
L’incontro inaugurale ha visto la presenza della Scuola Superiore Sant’Anna 

La sede della direzione generale dell’Asl 5 è nel palazzo Doria

LA SPEZIA 

Un nuovo mezzo a disposi-
zione della Croce rossa della 
Spezia grazie a una donazio-
ne da parte della Fondazio-
ne Ciani, creata dai coniugi 
Ermanno e Diomira Ciani 
per ricordare la figlia Gio-
vanna. Anche quest’anno la 
Fondazione ha deciso di so-
stenere la Cri spezzina con 
un contributo di 15 mila eu-
ro, per fare in modo che pos-
sa rispondere con maggiore 
efficacia alle necessità delle 

fasce più deboli della popo-
lazione. Quest’anno la dona-
zione della Fondazione Cia-
ni ha permesso alla Croce 
Rossa di acquistare un nuo-
vo pullmino, già in uso ai vo-
lontari per il trasporto di per-
sone con disabilità.

«Anche quest’anno voglio 
ringraziare  la  Fondazione  
Ciani per il significativo con-
tributo – commenta il presi-
dente della Croce Rossa del-
la Spezia Luigi De Angelis – 
Per un’associazione di vo-
lontariato in un territorio co-
me il nostro, un mezzo in 
più può davvero fare la diffe-
renza. Per questo rinnovia-
mo costantemente il nostro 
parco veicoli, con dotazioni 
all’avanguardia che ci per-
mettono di rispondere al me-
glio alle esigenze di chi ha bi-
sogno d’aiuto, come le perso-
ne con disabilità». — D.F.
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Gli enti del Terzo settore (Ets) 
sono una componente fonda-
mentale del tessuto civile, sia 
a livello nazionale che locale. 
Si  tratta  di  organizzazioni  
che operano senza scopo di lu-
cro, con l’obiettivo di genera-
re valore sociale, promuove-
re l’inclusione, la solidarietà 
e il benessere collettivo. An-
che la nostra provincia vanta 
un ricco panorama di associa-
zioni che operano in svariati 
contesti, affiancando in più 
occasioni anche il lavoro del-
le istituzioni, grazie all’impe-
gno quotidiano di centinaia 
di volontari e operatori. Nel 
2017 è stato istituito il Runts 
(Registro unico nazionale del 
terzo settore), per raccoglie-
re e rendere trasparenti tutte 
le informazioni di questi enti.

Le normative

La trasparenza
viene garantita
dal Registro Unico 

una paziente racconta la sua esperienza 

Una storia di buona sanità
«Grazie al Pronto soccorso»
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Seggi operativi dalle 7 di que-
sta mattina e fino alle 23 con 
ripresa domani sempre dalle 
7 ma fino alle 15 per la torna-
ta  dei  cinque  referendum  
abrogativi  2025.  L’allesti-
mento è partito regolarmente 
nel pomeriggio di  ieri.  Alla 
Spezia le sezioni sono 96 a cui 
sono iscritti 69.025 elettori in 
maggioranza donne (36.373). 
I seggi speciali sono due, ospe-
dale Sant’Andrea e casa circon-
dariale di Villa Andreino. Al-
largando lo sguardo alla pro-
vincia i chiamati alle urne so-
no 168.597, anche in questo 
caso la prevalenza è femmi-
nile (87.143). Sono 227 gli 
elettori iscritti nelle liste eletto-
rali dello Spezzino e ammessi 
al voto fuori sede in Comuni di 
altre province mentre sono 65 
gli elettori che invece voteran-
no in questa provincia pur es-
sendo iscritti fuori secondo del-
la Prefettura della Spezia. 

Sul fronte dei seggi le sensa-
zioni emerse ieri in alcuni visi-
tati dal Secolo XIX sono appar-
se positive.Sottolinea Monica 
Ludetti, presidente di una se-
zione dell’istituto scolastico Ei-
naudi di via Lamarmora. «So-
no presidente da tempo e nella 

mia esperienza ho affrontato 
anche la tornata di 11 referen-
dum tutti insieme. Bisogna fa-
re attenzione nel caso gli eletto-
ri chiedono solo alcune schede 
e ne rifiuti delle altre poi per il 
resto è un meccanismo collau-
dato». Così Valentina Bianchi-
ni, alla guida di un’altra sezio-
ne sempre all’Einaudi. «È la pri-
ma volta che faccio la presiden-
te e sono entusiasta di questa 
novità. Mi sono preparata mol-
to studiando bene norme e re-
golamenti elettorali». 

Altre  sezioni  sono  nella  
scuola di via Napoli. Manue-
la Ancillotti, presidente di un 
seggio del complesso osserva: 
«Erano alcuni anni che manca-
vo. Ho fatto la presidente per 
lungo  tempo  alla  Chiappa.  
Adesso il ritorno richiamata 
per i  referendum. È sempre 
una bella esperienza». Al seg-
gio 1 di piazza Verdi Sabina 
Cuccato si trova a guidare per 
la prima volta il seggio e ha 
una squadra quasi tutta di neo-
fiti. «Ci stiamo preparando, do-
mani (oggi per chi legge, ndr) 
accoglieremo gli elettori». 

Nel frattempo dal Comune 
fanno sapere che la macchina 
funziona registrando una quo-
ta di sostituzioni di presidenti 
e scrutatori «che rientra nella 

norma fisiologica».
Dei  cinque  referendum,  

quattro sono dedicati al te-
ma del lavoro e uno a quello 
dei tempi per l’ottenimento 
della cittadinanza italiana. 
Sul lavoro primo quesito dedi-
cato alle norme sui licenzia-
menti illegittimi e reintegra-
zione  del  lavoratore  (Jobs  
Act). Secondo sempre sui licen-
ziamenti ma nelle piccole im-
prese. Terzo dedicati ai con-
tratti a termine e quarto sulla 
sicurezza sul lavoro. Quinto, 
come detto, sulle tempistiche 
per l’ottenimento della cittadi-
nanza per stranieri residenti. 

Tornando ai dati provinciali 
dopo il capoluogo il Comune 
con maggiori iscritti alle liste 
elettorali è Sarzana (17.613), 
terzo Arcola (8.064). Quello 
con meno elettori è invece Zi-
gnago (398) uno di quelli, in 
minoranza, dove gli  elettori  
uomini  sono  prevalenti  a  
(207) insieme a Maissana, Por-
to Venere, Riomaggiore, Roc-
chetta Vara, Sesta Godano , Va-
rese Ligure, Vernazza, Calice 
al Cornoviglio e Carrodano. Pa-
rità assoluta tra uomini e don-
ne a Pignone con 444 elettori 
con 222 uomini e altrettante 
donne. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la denuncia della uil fpl

«Mancano infermieri e oss
nel polo diffuso del Gaslini»

L’ospedale Sant’Andrea

Preparativi in una sezione elettorale del Comune della Spezia per i cinque referendum abrogativi 2025

primo giorno di chiamata alle urne dalle 7 alle 23. Si prosegue domani con stop alle 15, poi lo scrutinio delle schede 

Referendum, in città 69 mila al voto
Quattro i quesiti dedicati al mondo del lavoro, uno alla cittadinanza. I fuori sede che votano nella provincia sono 65

LA SPEZIA

«La Uil Fpl da tempo denun-
cia la carenza di personale 
infermieristico e Oss, nel po-
lo pediatrico del Gaslini dif-
fuso». Si apre così la dura no-
ta del sindacato, che ieri è in-
tervenuto per denunciare la 
situazione all'interno della 
struttura, che costringe i la-
voratori a coprire turni sco-
perti con rientri forzati, cam-
bi improvvisi e reperibilità 
continua.  Una  condizione  
che genera stress, affatica-
mento e che rischia di com-
promettere la qualità dell’as-
sistenza prestata ai piccoli 
pazienti. 

«È necessario un immedia-
to potenziamento del perso-
nale – afferma la Uil Fpl – 
per garantire sia la sostenibi-
lità lavorativa sia standard 
assistenziali adeguati». Le ri-
chieste di nuove assunzioni, 
però, restano ancora inascol-
tate, mentre l’organico at-
tuale è costretto a operare 
sotto pressione. A pesare an-
che la situazione del Pronto 
soccorso funzionale pedia-
trico: ben visibile nella car-
tellonistica ospedaliera ma 
non  riconosciuto  ufficial-
mente dalla Regione Ligu-
ria «poiché alle spalle non è 
presente un Ospedale pedia-
trico, bensì il Sant'Andrea, 
al cui interno esiste già un 
Ps. Il personale è stato ridot-
to, pur svolgendo pienamen-
te, con massima efficienza, 

ma  con  estremo  affanno,  
un’attività  di  qualità».  E  
mentre l’estate avanza, si ri-
propone un’altra emergen-
za irrisolta: l’assenza di cli-
matizzazione nelle aree di 
degenza, dove le temperatu-
re possono arrivare a tocca-
re i 35 gradi. Nonostante 
l’autorizzazione all’installa-
zione degli impianti sia arri-
vata mesi fa, i lavori conti-
nuano a slittare. Il personale 
è esasperato: «Inammissibi-
le pensare di poter rinfresca-
re gli ambienti, attraverso 
l’utilizzo di tre o quattro ven-
tilatori e immaginare di ga-
rantire un microclima salu-

bre e accettabile, per il per-
sonale  e  l’intera  utenza».  
Preoccupano anche le possi-
bili ripercussioni sui farma-
ci conservati in ambienti sur-
riscaldati e l'evidente dispa-
rità con la rapidità con cui 
sono stati climatizzati gli uf-
fici  direzionali  della  sede  
centrale del Gaslini. 

«Ricordiamo – conclude 
la Uil Fpl – che non è un logo 
a fare l’eccellenza, ma la ca-
pacità di garantire condizio-
ni di lavoro dignitose e cure 
sicure. La Spezia merita ri-
spetto, non può essere tratta-
ta come una periferia dimen-
ticata». — D.F. 

18 LASPEZIA DOMENICA 8 GIUGNO 2025
IL SECOLO XIX



5••GIOVEDÌ — 5 GIUGNO 2025

 FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

LA SPEZIA

Quattro mesi di agonia e soffe-
renza, trascorsi tra vari reparti
dell’ospedale, dimissioni e lun-
ghe code al pronto soccorso. La
malattia scoperta a gennaio la-
sciava ben poche speranza
all’anziano di 87 anni ma il de-
cesso, avvenuto il 16 maggio,
ha lasciato nei famigliari oltre al
dolore della perdita le dinami-
che del percorso e le tante diffi-
coltà incontrate. Ottaviano Le-
pri, spezzino di 87 anni, ex briga-
diere della polizia locale spezzi-
na si è spento nel reparto di oto-
rinolaringoiatria del Sant’An-
drea utilizzato in appoggio a
quello di chirurgia. «Non c’era
posti – spiega il figlio Davide Le-
pri – e si è così conclusa una tra-
vagliata vicenda che mio padre
ha accettato con l’educazione e
il sorriso di chi non ha mai volu-

to lamentarsi. Nella mia profes-
sione sono un soccorritore quin-
di conosco bene tutte le dinami-
che ma spesso l’ascolto non è
sufficiente per far comprendere
la realtà». All’anziano era stato
diagnosticato a gennaio un sar-
coma e quando la situazione lo
ha reso indispensabile si è rivol-
to alle cure ospedaliere.
«E’ stato ricoverato più volte
nell’arco di tre mesi in vari repar-
ti, non per necessità cliniche,
ma per la cronica mancanza di
posti letto nel reparto di oncolo-

gia. Ad aggravare tutto questo,
tra un trasferimento e l’altro
non c’è mai stata comunicazio-
ne tra i reparti: ogni volta si ri-
partiva da zero, come se il suo
calvario fosse una storia appe-
na cominciata e dopo qualche
giorno, per liberare i posti, veni-
va dimesso senza verificare l’ef-
ficacia della cura». Per un breve
periodo è stato trasferito alla
struttura Alma Mater in attesa
del ricovero all’Hospice del San
Bartolomeo di Sarzana.
«Dopo enorme sofferenza è

morto nel reparto di otorinola-
ringoiatria in appoggio a chirur-
gia anche questa volta per man-
canza di posto letto. Una situa-
zione che ha lasciato in noi fami-
gliari e la moglie un senso di im-
potenza e rabbia». Nessun ap-
punto sul comportamento a in-
fermieri, Oss e alcuni medici.
«Hanno dimostrato umanità e
professionalità. Purtroppo è il si-
stema sanitario che si è rivelato
inadeguato. Mancano posti let-
to, medici, strumenti per rispon-
dere in modo tempestivo e di-
gnitoso alla sofferenza. Il pron-
to soccorso è spesso al collas-
so, con tempi di attesa lunghissi-
mi e anche le cure palliative che
dovrebbero garantire un accom-
pagnamento umano nella fase
terminale. Uno sfogo che devo
a mio padre e al suo rispetto per
le istituzioni ma che sia di moni-
to per il futuro».

Massimo Merluzzi

RICORDO DI DONATELLA

Visite gratuite
della Croce Rossa

LA SPEZIA

Il tour sanitario della
Croce Rossa prosegue
domenica in piazza Brin.
La rassegna denominata
“Operazione Donatella” è
organizzato in ricordo
della volontaria Donatella
Galeotti. Domenica dalle 9
alle 12 l’ambulatorio
mobile della CRI sarà in
piazza Brin per offrire
controlli sanitari gratuiti
alla popolazione. Le
Crocerossine e un medico
specialista resteranno a
disposizione dei cittadini
per tutta la mattinata ed
effettueranno la
misurazione della
pressione arteriosa, della
glicemia e del colesterolo,
offrendo anche consigli
nutrizionali e consulenze
mediche mirate.
Nella prima edizione del
viaggio sanitario sono
stati effettuati 1.200
controlli sanitari gratuiti
effettuati su tutto il
territorio della provincia,
da Portovenere alla Val di
Vara passando per
quartieri e frazioni della
Spezia. La tappa
successiva sarà a
Campiglia, domenica 15
giugno.

L’esterno dell’ospedale Sant’Andrea dove si è spento il pensionato

V
È ora che questo
settore torni a essere
una priorità vera
per chi governa,
di qualsiasi colore

«La lenta agonia di mio padre»
Muore dopo ricoveri e dimissioni
Il dolore e lo sfogo della famiglia
Il pensionato si è spento a causa di un sarcoma ma la sua permanenza in ospedale è stata travagliata
«Nessuno lo riporterà tra noi ma occorre dare una svolta alla sanità per evitare sofferenze agli altri»

V
E’ venuto meno
un pezzo di fiducia
nel servizio che
dovrebbe garantire
cura, ascolto, dignità
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

Il riconoscimento

Bandiera verde
assegnata
a Lerici

VAL DI VARA

In Val di Vara le farmacie diven-
tano “di comunità“ grazie al pro-
getto pilota avviato da Asl 5 e
Federfarma. Obiettivo del pro-
getto, che prevede la presenza
di un infermiere di comunità
all’interno dei presidi, è di pro-
muovere la salute di prossimità
sul territorio e la prevenzione so-
cio-sanitaria. Nelle farmacie di
Riccò del Golfo, Rocchetta e Pi-
gnone, una volta a settimana,
un infermiere di famiglia e co-
munità svolge attività di educa-
zione sanitaria: prevenzione dia-
bete e malattie cardiovascolari
e neurologiche, prevenzione ca-
dute nell’anziano, effettuazione
screening colon-retto, cervice
uterina; adesione alle campa-
gne vaccinali, riconciliazione te-

rapie in pazienti in politerapia, ri-
conciliazione terapie in pazienti
in dimissioni ospedaliere. L’in-
fermiere di comunità è anche ri-
ferimento per la valutazione di
fragilità e per l’eventuale presa
in carico di cittadini fragili over
65. Tale figura professionale sa-
rà presente dalle 9 alle 12, il lune-
dì presso la farmacia Orlando
di Pignone, il martedì alla farma-
cia Rocchetta di Vara di via Bat-
taglione Zignago, e giovedì
presso la farmacia Val di Vara di
Riccò del Golfo. «Da tempo Fe-
derfarma sostiene e rafforza il
ruolo delle farmacie al servizio
della popolazione come presi-
dio della sanità sul territorio,
con un’accessibilità garantita
quotidianamente e con l’offerta
di molteplici servizi per la tutela
della salute – afferma Maria Ele-
na Cavallo, direttore Distretto 17

Riviera - Val di Vara –. In questo
caso, in particolare, Federfarma
La Spezia ha aderito al progetto
’Rete di Comunità: Qui Insie-
me’, in cui tutti gli attori collabo-
rano con Asl 5 secondo il model-
lo delle Case della comunità per
prendersi cura di persone con si-
tuazioni caratterizzate da rile-
vanza terapeutica e da una signi-
ficativa intensità della compo-
nente sanitaria integrata con
quella sociale. La compresenza

di farmacista e infermiere di co-
munità rende oggi la farmacia
un presidio sociosanitario di
prossimità, favorendo la cono-
scenza e fruizione dei servizi so-
ciosanitari, soprattutto in aree
logisticamente disagiate. Le atti-
vità di screning, educazione sa-
nitaria e prevenzione che vengo-
no proposte, inoltre, mirano a
rafforzare la consapevolezza
del cittadino che lui stesso deve
occuparsi delle propria salute».

GOLFO

Una situazione insidiosa che
avrebbe potuto diventare peri-
colosa, ma che si è risolta al me-
glio, grazie al pronto intervento
della Guardia costiera e dei Vigi-
li del fuoco. è quanto accaduto
l’altro ieri al largo di punta San
Pietro, dove i soccorsi sono in-
tervenuti in aiuto di un’imbarca-
zione a vela di 17 metri. L’allar-
me è scattato nel primo pome-
riggio, quando la sala operativa
della Capitaneria di Porto ha ri-
cevuto una segnalazione da par-
te del conduttore della barca –
con quattro persone a bordo –
che riferiva un’avaria all’asse
dell’elica con un’infiltrazione di
acqua, che costringevano l’equi-
paggio a procedere a vela in at-
tesa di assistenza. L’imbarcazio-
ne era partita dal porto di Chia-
vari per raggiungere le coste to-

scane. La Guardia costiera ha
immediatamente disposto l’in-
vio della motovedetta: l’unità a
vela è stata raggiunta al largo di
Punta San Pietro, dove sono ini-
ziate le operazioni di soccorso.
L’imbarcazione è stata assistita,
anche da una motobarca dei Vi-
gili del fuoco, per supporto tec-
nico durante il trasferimento in

sicurezza presso il cantiere na-
vale del porto Mirabello.
Grazie alla collaborazione con il
personale del Porto, è stato pos-
sibile predisporre tempestiva-
mente le operazioni di alaggio
dell’unità in difficoltà, garanten-
do così la completa messa in si-
curezza dell’imbarcazione e dei
suoi occupanti. L’intervento,

eseguito in sinergia tra Guardia
costiera e Vigili del fuoco, ha as-
sicurato una gestione efficace e
sicura dell’emergenza, nel ri-
spetto della salvaguardia della
vita umana in mare, della sicu-
rezza della navigazione e
dell’ambiente marino, «valori
fondamentali – spiegano dalla
Capitaneria di porto – che saran-
no ancora più presidiati durante
tutta la stagione estiva. La Guar-
dia costiera della Spezia sarà
presente in mare con un disposi-
tivo navale implementato e ca-
ratterizzato da un maggior sfor-
zo operativo di uomini e mezzi,
al fine di presidiare le coste del
litorale e garantire la sicurezza
dei bagnanti e diportisti. Racco-
mandiamo all’intera utenza ma-
rittima di prestare massima pru-
denza ed attenzione, soprattut-
to prima di intraprendere la navi-
gazione».

Da qualche
settimana in tre
farmacie della
Val di Vara è
attivo un
progetto pilota
che vede la
presenza, una
volta alla
settimana, di un
infermiere di
comunità pronto
a farsi carico
delle richieste
dei cittadini
(foto di
repertorio)

Progetto al via
L’infermiere
nelle farmacie
Iniziativa di Federfarma e azienda sanitaria
a Riccò del Golfo, Rocchetta Vara e Pignone

L’imbarcazio-
ne a vela
assistita dalla
Guardia
costiera e dai
Vigili del
fuoco della
Spezia

Soccorsa dalla guardia costiera e dai vigili del fuoco e traghettata in sicurezza al porto Mirabello

Imbarcazione in avaria al largo di punta San Pietro

LERICI

Il Comune di Lerici è stato nuo-
vamente insignito della Bandie-
ra Verde Pediatrica, riconosci-
mento assegnato da oltre
3.000 pediatri italiani e stranie-
ri coordinati dal dottot Italo Far-
netani alle località marine che
offrono servizi e caratteristiche
ideali per le vacanze delle fami-
glie con bambini. Lerici si con-
ferma tra le 140 in Italia e le quat-
tro località liguri premiate que-
st’anno, insieme a Finale Ligure,
Lavagna e Noli, grazie alla quali-
tà delle sue spiagge, alla sicurez-
za delle acque e all’attenzione
verso i più piccoli. I criteri da
soddisfare per l’assegnazione
della Bandiera Verde Pediatrica
sono ben circostanziati ed inclu-
dono: spiagge di sabbia con am-
pi spazi per il gioco; fondali bas-
si e sicuri vicino alla riva; presen-
za di bagnini e assistenza in
spiaggia e servizi dedicati alle
famiglie, come aree ombreggia-
te, giochi, ristoranti e strutture
accessibili. Il sindaco di Lerici,
Leonardo Paoletti, ha espresso
grande soddisfazione per il rico-
noscimento: «Essere nuovamen-
te premiati con la Bandiera Ver-
de Pediatrica è motivo di orgo-
glio per la nostra comunità. Que-
sto riconoscimento testimonia
il nostro impegno costante nel
garantire un ambiente sicuro e
accogliente per le famiglie e i
bambini che scelgono Lerici co-
me meta delle loro vacanze».
«Siamo molto orgogliosi di que-
sto riconoscimento, che premia
il lavoro quotidiano dell’ammini-
strazione nel garantire a bambi-
ni e famiglie un ambiente sicu-
ro, accogliente e a misura di in-
fanzia – commenta Laura Torac-
ca, assessore alle politiche in-
fantili –. La Bandiera Verde Pe-
diatrica non è solo un simbolo,
ma un impegno concreto verso
politiche che mettano i più pic-
coli al centro della nostra idea
di comunità e turismo sostenibi-
le. Lerici è un luogo dove i bam-
bini possono crescere, esplora-
re e divertirsiin libertà». Nel cor-
so della stagione estiva sono nu-
merosissimi anche gli eventi de-
dicati ai più piccoli come i labo-
ratori open air in collaborazione
con Abygaille, o le letture pensa-
te per la fascia dei giovanissimi
incluse in LibrAria Kids.



di ALBERTO BRUZZONE

R
esta ancora senza una solu-
zione il taglio dei rimborsi 
per  la  spesa  farmaceutica  

applicato dalla Regione Liguria, 
tramite una delibera di giunta, al-
l’ospedale Galliera: una decisio-
ne a cui l’ente di piazza De Ferra-
ri è stato indirizzato su indicazio-
ne del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, che ha evidenzia-
to come sia Galliera che Evangeli-
co siano strutture private. Le boc-
che sul tema sono molto cucite, 
la situazione è assai delicata per-
ché il taglio dei rimborsi apre im-
portanti problemi sui bilanci del-
l’ospedale Galliera e tutto que-
sto può portare conseguenze an-
che sulla effettiva liquidità. Ecco 
perché, nei giorni scorsi, si è te-
nuto un vertice in Prefettura a 
Genova, per rendere edotta an-
che la prefetto, Cinzia Torraco, 
sulle difficoltà del nosocomio di 
Carignano. Il presidente della Re-
gione Marco Bucci e l’assessore 

regionale  alla  Sanità,  Massimo  
Nicolò,  sono  impegnati  in  una  
complessa interlocuzione con il 
Ministero, nel tentativo di trova-
re una soluzione, mentre è stato 
il direttore generale, Francesco 
Quaglia,  a  sollevare i  problemi 
della tenuta dei conti in mancan-
za di questi rimborsi. Ieri si è te-
nuto un consiglio di amministra-
zione straordinario del Galliera: 

la questione dei bilanci incrocia, 
come si diceva, quella occupazio-
nale. Inizialmente pareva esser-
ci un problema di liquidità imme-
diata, con l’impossibilità di paga-
re  le  spettanze  dei  lavoratori.  
Poi, è stata trovata una soluzione 
per tutto il 2025, ma la situazio-
ne non è rosea e questo scorag-
gia molti medici a lavorare al Gal-
liera, pur vincendo i vari concor-

si. Ecco perché il tema occupa-
zionale è stato al centro di un’al-
tra riunione in Prefettura, e an-
che al centro del Cda straordina-
rio di ieri. Già qualche giorno fa, 
l’assessore  Nicolò  assicurava:  
«Sono attualmente in corso inter-
locuzioni tra Regione Liguria, il 
Ministero delle Finanze e la dire-
zione  dell’ospedale  stesso,  per  
chiarire i passaggi formali neces-

sari a risolvere la questione lega-
ta allo stato giuridico dell’ente. Il 
Galliera rappresenta una realtà 
fondamentale per il sistema sani-
tario ligure e genovese, sia per il 
suo ruolo storico che per l’eleva-
ta qualità dell’assistenza. È inten-
zione della Regione tutelare e va-
lorizzare questa struttura». Non 
la pensano così però i sindacati, 
che rincarano: «Se l’obiettivo di 
questa giunta Regionale, che di-
mostra  assoluto  disinteresse  a  
un  reale  progetto  di  migliora-
mento della  sanità  pubblica,  è  
quello di portare il Galliera a una 
irreversibile agonia per poi offrir-
lo ai privati, sappia fin da subito 
che troverà in queste organizza-
zioni sindacali una opposizione 
dura e ad oltranza, nel rispetto 
di tutti i mille e novecento profes-
sionisti che con senso di respon-
sabilità, competenza e professio-
nalità hanno sempre garantito il 
diritto  alla  salute  alle  persone  
seppur tra mille difficoltà», affer-
mano Luca Infantino, segretario 
generale Fp Cgil Genova, e Mar-
co Vannucci, segretario genera-
le Uil Fpl Genova. A oggi, però, 
una soluzione non c’è e il proble-
ma della liquidità è stato risolto 
solamente a tempo, per i prossi-
mi sei mesi. Poi, in mancanza dei 
finanziamenti dallo Stato, la diffi-
coltà nel pagare gli stipendi po-
trebbe non essere più solo uno 
scenario, ma una realtà. 

Vertice in Prefettura 
e Cda straordinario 
dell’ente, mentre 
la Regione cerca una 
soluzione con il ministero

di ERICA MANNA

I
l richiamo più subdolo dell’azzar-
do è nella promessa di una miste-
ry box: una scatola magica che in 

un videogioco promette  un atleta  
imbattibile o un’arma potente. «Nel-
l’attesa di scoprire cosa c’è dentro, 
chi gioca è pervaso da una scarica di 
adrenalina, una sensazione di brivi-
do da cui si può diventare dipenden-
ti. Lo stesso meccanismo che scatta 
anche quando si fanno acquisti su 
Temu  o Schein con il  meccanismo 
della ruota della fortuna: è anche co-
sì che si instilla il seme dell’azzar-
do». Ludovico Lias è un educatore 
della cooperativa Agorà e ha condot-
to laboratori nelle scuole superiori 
di Genova per il progetto “Gap Scuo-
la viva”: un percorso di formazione 
e sensibilizzazione sul tema del gio-

co d’azzardo patologico che ha coin-
volto 750 studenti e studentesse in 
35 classi e dodici istituti. Facendoli 
diventare protagonisti e ideatori di 
una  campagna  di  comunicazione  
contro l’azzardo fatta di grafiche, vi-
deo, canzoni: oltre cento lavori espo-
sti per tutta la giornata di ieri nel 
Chiostro di Santa Maria di Castello. 
Nel 2023 la diffusione dell’azzardo e 
dell’azzardo problematico fra i mi-
norenni ha raggiunto la dimensione 

più alta di sempre: il 53% degli stu-
denti tra i 15 e 19 anni a livello nazio-
nale - circa un milione e 300 mila ra-
gazzi - ha giocato d’azzardo nel cor-
so dell’anno, e tra questi quasi 800 
mila sono minori, secondo i dati del-
l’Istituto di fisiologia clinica del Cnr 
di  Pisa  nell’ambito  del  progetto  
Espad Italia. E dunque, a Genova si 
punta sulla prevenzione attraverso 
Scuola viva, che si inserisce nel più 
ampio progetto Game Over di Alisa 

e Asl3, finanziato dalla Regione, che 
coinvolge tra le altre cooperative co-
me Agorà, Ceis, San Benedetto, Ma-
ris, Afet, Il Biscione. «L’azzardo pu-
ro è vietato ai minorenni, ma non 
sempre accade – sottolinea Paola Ar-
nuzzo, psicologa del Serd (Servizio 
per le Dipendenze) di Asl3 e coordi-
natrice del progetto Scuola Viva Atti-
va – il tema è sfumato, con molte zo-
ne grigie. Soprattutto quando si trat-
ta di videogiochi: online, infatti, sal-

ta la barriera della minore età. E i 
più giovani sono purtroppo il target 
ideale per un mondo commerciale 
basato sulla premialità». L’obiettivo 
dei laboratori è dunque quello di in-
formare,  per  disinnescare  questi  
meccanismi: «Ma lo strumento più 
potente è fare in modo che i ragazzi 
comunichino con i loro coetanei – 
spiega Ludovico Lias – alcuni ci rac-
contano  che  giocano,  soprattutto  
schedine: sono convinti di poterlo 
gestire, ma soprattutto pensano di 
poter vincere. E poi c’è anche chi fre-
quenta  le  sale  slot:  da  minorenni  
vengono fatti entrare senza control-
li». Durante gli incontri, gli educato-
ri spiegano cosa significhi la dipen-
denza da gioco d’azzardo e come agi-
sca sul cervello. L’altro focus è la co-
municazione:  «In Italia  si  giocano 
160 miliardi  di  euro  all’anno:  una  
media di oltre duemila euro a perso-
na, senza contare il sommerso – con-
tinua Lias – durante i laboratori aiu-
tiamo studenti e studentesse a co-
municare tutto questo: realizzando 
lavori grafici e multimediali, anche 
attraverso l’intelligenza artificiale». 
Al Chiostro di Santa Maria di Castel-
lo sono esposte grafiche e slogan.  
Come “Se giochi troppo ti perdi il  
gioco”.

Grafiche, video e canzoni
Un patto tra onlus e scuole
contro l’azzardo tra i ragazzi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A rischio un giovane su 2
Oltre cento lavori esposti
a Santa Maria di Castello
Coinvolti 750 studenti
in 25 classi e dodici istituti

Tagli ai fondi e personale in fuga
le settimane difficili del Galliera

T La sede dell’ospedale Galliera a Carignano

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Due immagini 
dei lavori esposti
nel chiostro di Santa Maria 
di Castello nella campagna 
dal titolo “Gap scuola viva”
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T Nella foto grande 
l’ospedale Villa Scassi 
ora gestito da Asl Tre
A fianco l’assessore 
alla Salute Massimo 
Nicolò e il direttore 
di dipartimento 
Paolo Bordon

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutti gli ospedali
gestiti dal San Martino
La Regione ci riprova
Il dossier dell’assessore Massimo Nicolò e del direttore Paolo Bordon

ripropone un progetto abortito di Gratarola negli scorsi anni

Asl Tre potrebbe assorbire Asl 4 e dedicarsi alla parte ambulatoriale

di MICHELA BOMPANI

L
’ospedale  Policlinico  San  
Martino starebbe per assu-
mere la regia di tutti i noso-

comi genovesi e a prendere, de-
cisamente, il  timone dell’ospe-
dale Villa Scassi di Sampierdare-
na.

C’è qualcosa di nuovo, anzi di 
antico, sulla scrivania del nuovo 
direttore  generale  del  Diparti-
mento Sanità della Regione, Pao-
lo Bordon, e dell’assessore regio-
nale alla Sanità, Massimo Nico-
lò. Stanno lavorando a una rior-
ganizzazione  operativa  com-
plessiva del sistema ospedaliero 
genovese e per farlo stanno re-
cuperando la piattaforma mes-
sa a punto dall’ex coordinatore 
della Struttura di missione re-
gionale della Sanità, prematura-
mente scomparso,  il  professor 
Giuseppe Profiti. Quel Piano so-
ciosanitario della Regione Ligu-
ria era stato varato dalla giunta 
Toti, e dall’allora assessore alla 

Sanità, Angelo Gratarola, era sta-
to progettato fino al 2025,  ma 
non è stato realizzato nella sua 
parte più spinta,  anche per le 
fortissime polemiche che  essa  
aveva suscitato proprio nel suo 
core,  la  città  metropolitana  di  
Genova,  dove  risiede  il  54,2%  
della popolazione della Liguria. 
E dove dunque una razionalizza-
zione è necessaria per mettere 
mano alle spese.

Di  fatto,  l’ospedale  di  Villa  
Scassi passerebbe, dalla gestio-
ne diretta di Asl3 a quella del Po-
liclinico,  che  assumerebbe  co-
munque anche un ruolo regola-
tore di tutto il sistema ospedalie-
ro genovese. Nel Piano si parla-
va di «accorpamento funziona-
le» dell’ospedale di Villa Scassi 
con l’Irccs San Martino, da cui 
sarebbe nata un’unica azienda 
ospedaliera, detta Aou. Il docu-
mento su cui i primi livelli della 

Sanità in Regione starebbero la-
vorando riprende, ma in parte 
modificandolo,  proprio  quel-
l’impianto. 

Dunque, l’organizzazione del 
lavoro e delle prestazioni, e gli 
stessi dipendenti dell’ospedale 
Villa Scassi, passerebbero sotto 

il Policlinico, ma anche l’ospeda-
le  Galliera,  pur  mantenendo  
una propria indipendenza, do-
vrebbe  allinearsi  alla  distribu-
zione del lavoro, e dei carichi, 
impostati proprio dal nosocono-
mio principale  della  Liguria  e  
che a questo punto assume un 

ruolo ancor più centrale.  Que-
sto, nei piani della Regione, do-
vrebbe garantire una maggiore 
efficienza, razionalizzando i ca-
richi di lavoro e caratterizzando 
competenze, e prestazioni, dif-
ferenti. 

Si punta, dunque, a dividere 

nettamente committenza e pro-
duzione  sanitaria:  e  dalla  più  
grande azienda sanitaria geno-
vese sarebbe sganciata l’attività 
ospedaliera, spingendone inve-
ce l’azione sulle prestazioni am-
bulatoriali. Mentre sarebbe spin-
ta al massimo la centralizzazio-
ne del Policlinico. 

Ci sarebbe anche un secondo 
step, che sembra però ad uno 
stadio più arretrato e su cui si 
stanno ancora compiendo valu-
tazioni. Nella Asl3 potrebbe dun-
que confluire la Asl4 Chiavare-
se, secondo un progetto di ac-
corpamento delle Asl liguri che 
era già introdotto nel Piano so-
ciosanitario. Allora però si parla-
va di impostare una regia unica 
per Asl1 e Asl2, la Asl3 sarebbe ri-
masta unica, e poi si sarebbero 
fuse Asl4 e Asl5. 

La  recente  riorganizzazione  
delle agende per le prenotazio-
ni delle prestazioni, fatta dalla 
Regione con l’obiettivo di drena-
re le liste di attesa ed accorciar-
le, ha però evidenziato il solido 
continuum  territoriale  dell’a-
zienda Chiavarese con quella ge-

novese, di cui sempre più spes-
so la Regione analizza, in solido, 
i dati, coincidendo di fatto con il 
territorio della Città metropoli-
tana. 

A dover realizzare queste tra-
sformazioni, e a garantirne velo-
cità e ritmo operativo, sarebbe-
ro le solite figure che piacciono 
al  presidente  della  Regione,  
Marco Bucci, quando vuole rag-
giungere i propri obiettivi: alme-
no due commissari dovrebbero 
garantire l’entrata a regime di 
questa  trasformazione.  Tanto  
che sarebbe già iniziata la ricer-
ca delle figure più appropriate. 
Sicuramente, la fase considera-
ta più urgente dai vertici regio-
nali, e in avanzato stato di lavo-
razione, è la prima, che riguar-
da la riorganizzazione ospeda-
liera. E che non mancherà di ge-
nerare contraccolpi.

Nella riorganizzazione 
sarebbero coinvolti 

sia il Villa Scassi 
che il Galliera

Bucci vorrebbe affidare 
la super struttura 
a due commissari 

esterni ad acta
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“Ospedali, no alla regia
affidata al San Martino
Pronti a dare battaglia” 

Il consigliere regionale
Gianni Pastorino
“L’operazione rischia
di depotenziare la Asl 3
e impoverire il Galliera”

di ALBERTO BRUZZONE

«N
on sono contrario a priori 
alle riorganizzazioni in sa-
nità. Ma gli argomenti van-

no condivisi e sulla regia di San Mar-
tino rispetto a tutti gli altri ospedali 
genovesi sono fortemente perples-
so.  Daremo  battaglia».  Ad  annun-
ciarlo è Gianni Pastorino, consiglie-
re regionale della Lista Orlando — Li-
nea Condivisa, che commenta la no-
tizia pubblicata ieri da Repubblica  
secondo cui il Policlinico San Marti-
no è in procinto di assumere la gui-
da anche di Villa Scassi, con conse-
guenze pure sull’attività del Gallie-
ra. «È un piano che ha preso a circo-
lare già nell’agosto del 2022 — ricor-
da Pastorino — quando il presidente 
della Regione era Giovanni Toti con 
delega anche alla Sanità. In quel pe-
riodo si levarono a gran voce posizio-
ni contrarie, anche all’interno della 
maggioranza. Ricordo, ad esempio, 
quella di Fratelli d’Italia con Matteo 

Rosso. Ora, invece, tutto ritorna nel 
silenzio e questo già di per sé è pre-
occupante». Come se non bastasse il 
clima, «anche gli argomenti e i con-
tenuti sono abbastanza preoccupan-
ti. Siamo di nuovo di fronte a un pro-
getto senza la minima condivisione. 
Non sono contrario alle riorganizza-
zioni, ma davvero si pensa che San 
Martino possa prendere la guida an-
che di altri  ospedali? E davvero si 
pensa che possa essere opportuno 
depotenziare la Asl 3? Le cure ospe-
daliere  e  quelle  territoriali  vanno  
mantenute divise, perché non si pos-
sono addossare agli ospedali anche 
le competenze territoriali. Questa è 
l’idea dei vertici della Regione Ligu-
ria e dell’assessorato alla Sanità, ma 
presenta moltissimi punti di debo-
lezza. E, dal momento che non esi-
ste più Alisa, li andremo a discutere 
nell’apposita Commissione Regiona-
le e poi in Consiglio Regionale. Così 
com’è stato anticipato dalla stampa, 
il piano di riorganizzazione non ha 
alcun senso». 

Pastorino guarda tra le righe: «Ri-
torno a pensare che l’obiettivo della 

Regione sia continuare a impoveri-
re progressivamente il Galliera. Da-
re più poteri al San Martino compor-
ta esattamente questo. Già il Gallie-
ra è in forte crisi occupazionale e 
non sta ricevendo più i rimborsi per 
la spesa farmaceutica. Ma non si sta 
pensando alle conseguenze di mina-
re così fortemente l’unico ospedale 
del centro cittadino. E poi, altro te-
ma: che cosa ne pensa Asl 3 di que-
sta riorganizzazione? Ne è favorevo-
le? Io non credo proprio». Il piano 
che prevede più poteri al Policlinico 
San Martino, che andrebbe a coordi-
nare direttamente tutte le  attività 
dell’ospedale Villa Scassi, è attual-

mente allo studio del direttore gene-
rale del  Dipartimento Sanità della 
Regione, Paolo Bordon, e dell’asses-
sore regionale alla Sanità, Massimo 
Nicolò. Secondo l’ente di piazza De 
Ferrari, tutto questo è finalizzato a 
garantire una maggiore efficienza, 
razionalizzando i carichi di lavoro e 
caratterizzando competenze e pre-
stazioni differenti.  Ma Pastorino è 
scettico: «San Martino fa fatica già 
così. Che cosa comporterebbe il pe-
so della gestione di un altro grande 
ospedale come Villa Scassi? Io credo 
che non ci siano assolutamente i pre-
supposti».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Gianni Pastorino, consigliere 
regionale della lista Orlando-Linea 
Condivisa contesta il progetto 
anticipato da ‘Repubblica’
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